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(Considerazióni sttlV apjpìicaziohe deWArt. ì dello Siatùto del C. A. L) 
/ Q u a l c h e ^volta*:'abbiamo' 
«ercato.di scrutare'col pen
siero l'immagine'di Quintino 
-Syia, incorruttibile nell'em. 
Pireo montagnoso nel 'quale 
certamente bra Vive;^ tutte 
ie'ypUp che a IJùi f?pèrè ap-
'j^llo -le ''aùtOTità. maggiori ̂ te 
» lno t i dèr'nostrt) Sódaliaio 
per giustificare »ella ledel-
tà alla tradizione'-^ o'nella 
mancata fedeltà, a" seconda 
delle opinioni' — l'insoddi
sfacente sviluppo 'della dif
fusione della conoscenza 
della montagna, che si ma-

•nifesta nel non incremento 
dei soci o addirittura nella 
perdita di essi.-

E ci è parsa l'immagine 
del nostro Fondatore estre
mamente riservata,' impassi, 
bile (addirittura :& tali ap
pelli; non perchè l'impassi
bilità fosse il carattere di 
ciò.che non è più umano ed 
appartiene all'eternità; ma 
perchè in essa eravi un ta
cito invito acche i sacerdoti 
del . Sodalizio riflettessero 
bene prima di appellarsi con 
facilità a così alta autorità. 

Non poteva, cioè, Colui 
che formulò per primo • lo 
s'copo del Club Alpino — 
cioè • di diffondere la cono
scenza della montagna — 
determinarne i limiti e i 
mezzi, né poteva'pretende
re che costituissero un cano
ne di interpretazione di ta-

• le _ principio, i primi mezzi 
coi quali tale conoscsenza 
veniva attuata. ' 

La diffusióne dell'Alpi
nismo, la conoscenza e lo 
studio della montagna sono 
dunque il fine del Club Al
pino Italiano; e contrasta 
perciò con questo l'indiriz
zo o la tendenza ad - avere 
< Sòci pochi ma buoni > co
me spesso si è sentito dire; 

„-èìv^^ potrà-tut^!àr)j5fii..dfe 
mandare se tutti i mezzi sp' 
nò buoni per attuare quésto 
scopo, oppure Se vi sono dei 
limiti ad.essi ; 'e sarà facile 
rispondefe'tihe tali limiti si 
trovano t%llà nobiltà stessa 

' dello scopo, nel carattere di 
austerità, di naturale .riser
vatezza .e nella nobiltà; del
la vita di montagna; per.cui 
tutti i mezzi che contrasta
no con tali caratteristiche 
diciamo ambientali, sono da 
escludere e da ripudiare. 

Tenuti" presente questi l ì 
iriìtipvi è da chiedersi se 
attualmente l'organizzazione 
del Club Alpino italiano sia 
adeguata' ai mezzi tecnici 
acquisiti'-'dal progresso ne
gli ultipiianni^e.allo spirito 
che, pervade/-oggi l'animo 
d e i ' giovani, ' perchè- l'idea 
delfa montagna si : diffonda 
con quella ' intensità ad e-
stejisione che .vuole,l'artico
lo [primo. dello - Statuto so
ciale. E poiché il compito 
di organizzazione' e di at
tuazione • delle modalità per 
il raggiungimento dello sco 
pò sociale.,è,,di„cpmpetenza 
del donsiglio-lcan.trjale,.jesta 
da esaminare se gl'azione di 
questo sja stata- di'"piena 
aderenza allo spiritò dello 
Statuto, -w V -.'V'v;.-., j 

^ . . ' 
La Relazione * del- ' Presi

dente generale • presentata 
all'Assemblea dèi' Delegati 
1*8 giugno scorscj, ci fornisce 
gli elementi di ' giudizio: ̂ . 

Movimento Soci., - Nel 

1951 sono 73.662, con runa 
notevole diminuzione rispet_ 
to al 1950, il cui numero — 
a sua volta — rappresenta-
va.un'altra diminuzione" r i 
spetto al 1949j Nessuna spie
gazione del fenomeno,, e so
prattutto* éessuìn - t>i'OWedS-
mento, all'infuori,della no
mina .(fatta nel 1952) di una 
Commissione .di-,Propaganda 
con l'incarico di « studiare e 
proporre i mezzi più adatti 
onde Sviluppare nei giovani 
la passione per l'alpinismo». 

Noi non pretendiamo di 
fare una diagnosi esatta di 
tale assottigliamento nelle 

mente non esiste e che for
m a ' u n elertiento fondamen
tale i dell'Associazione. 

•'Oggi la differenza fra So
ci e non Soci è irrisoria: de
ve essere J quindi accentua
ta: per non ripetermi invio 
I-lettóri-lai "mio* articolò-* 1 
Rifugi àél'CJÌJ. sono pro
prietà dei ^oct? > (uscito nel 
numero 1 séttembrbe di 
questo giornale). Occorre 
poi 'diffóndere . l'idea della 
montagna per i nuovi pro
seliti. ,in diverse altre manie, 
r e che fino ad ora mi paiono 
siano- ignorate. ' 
' Perchè, ad esemplo, non 
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file del Sodalizio; ma ci r i 
feriamo a un fatto che ci in
vita a riflettere: i Soci nel 
1945 raggiungevano appros
simativamente i 50.000; nel 
1947 il n. 94.173! Cioè: in un 
periodo in cui Istituzioni, 
Ideali e la Morale stessa nei 
quali credemmo, si sfascia
vano e mutavano, molti fu
rono coloro che accorsero 
nelle- file del nostro Soda
lizio, pur così disorganizzato 
per i Kifugi distrutti, e per 
la compagine spesso compro
messa nelle sue 'Sezioni: 
perchè gli uomini nel loro 
bisogno di credere trovava
no nella montagna acco
glienza ,e rifugio; e .jiuestia,' 
jnvitdhdò èl i -tìòéiint. a ..di
menticare e a meditare, po 
neva silenziosamente le con. 
dizioni fondamentali della 
rinascita e 'del ritorno a im 
ordine sociale accettabile, 
Ciò forse non venne ri le
vato; -e mentre ovunque ci 
si curava con preoccupazio-
nes é c'onS.zelo" eiicomiabili a 
rimettere in efficenza, i Ri 
fùgi, e la struttura materia
le dì -oignì' Sezione," non si 
sentì e non si seppe soffer
marsi sulle ragioni che a v e . 
vaiio portato a un aumento 
còsi s'traordiiiario del nume
ro dei Soci e a trarne i de 
biti insegnamenti. E avven
ne che quando le case furo
no rifatte o riparate e nuo
vamente 'accoglienti, gli' o-
spiti si erano in gran,parte 
dileguati. 

Quintino Sella, da econo
mista qual fu, si sarà certo 
compiaciuto della saggezza 
amministrativa, dei Suoi suc
cessori, ma come';^apostolo 
dell'alpinismo, probàbilmen
te meno. ' -• • ^ • • >• '• 

. Ciò-che, non. si ' .è, fatto, o 
che-non s i -è potuto fare, e 
che ora bisogna attuare con 
programmi orgsinici e ben 
particolareggiati ai fini del
l'aumento dei Soci, è la de 
finizione esplicita dei diretti 
di questi: non tanto per con. 
creare l'aspetto materiale di 
tali diritti, ma per arrivare 
a- creare , indirettamente 
quella figura morale del 
Socio* chai oggi' spiritual-

si è prospettato di costituire 
dei nuclei di giovani alpi
nisti nelle scuole di tutti i 
gradi, anche le inferiori, in. 
teressando le relative autO' 
rità? Abbiamo nel Consiglio 
Centrale un emeritQ Prov' 
veditore agli Studi, stimato 
ed apprezzato anche per il 
suo temperamento solido e 
costruttivo; e un 'XDnorevole 
che fu .Sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione: perchè 
non possiamo servirci di co
storo per "la formazione di 

• • y ' 
programmi' chiari-attica in
culcare l'amore delle Alpi 
nei giovanissimi, ' da sotto
porre alle 'Autorità che so-
vraintendono all0 Scuole? 
Vi è tanta forza'in un si-
milea programma e possia. 
hiò-^à'ntèrèitàhià'crédilo co
me Sodalizio, die c'è da a-
•vèrè il succèsso in tasca! 

Perchè noh si è pensato 
alla creazione di scuole esti_ 
ve di alpinismo per ragazzi 
delle famiglie in villeggia
tura, nei più -importanti 
ceiitri alpini come Cortina, 
Auronzo, Sappada, • Pieve di 
Cadore, ' Solda, S; Caterina 
Valfurva, • Coumikyeur, ' ecc. 
affidate a guide emerite - ^ 
che hanno superato i limiti 
di età come Guide»-^ oppor
tunamente scelte, con pro
grammi . elaborati , dà ' com
petenti. — che. ci sono ' — e 
seriamente controllate? •• E 
non è a dire. che per la 
creazione di queste scuole 
occorrano mezzi ;-non alla 
portata ideila. Sede Centrale 
d e l , C.AJ.';\:::,"';,vì, ;••••::• ; : , : • 

Il ; sig. Ermanno Schmid, 
proprietario del Grand Ho
tel Solda, al quale espone
vo recentemente, un simile 
programma, si è: dichiarato 
disposto, a offrire gratuita
mente per due mesi vitto ed 
alloggio ài Direttore di que
sta scuola; condizioni per la 
frequenza di tali scuole: es
sere Soci del C.A.I. e la quo
ta di tali iscrizioni potrebbe 
coprire in buona parte il fab 
bisogno .finanziario: per la e-
ventuale differenza dovrebbe 
intervenire la Sede Centra
le; la quale — li abbia o non 

i mezzi occorrenti — è cer
to che H pftiS facilmente t r o . 
vsÈrè,̂  purché-tali scuole sia
no;'condotta^ con serietà .di 
intenti. \ ,, 

Perchè rilgli Istituti, nei 
Collegi, nel te^cuole di av
viamento aiS%\varo non 'SÌ 
parla del C,|ub Alpino? Io 
ammetterei ,,il pagamento 
delle s|)ese'|da parte della 
Sede centrale ai, benemeriti 
conferenzieri-che'a tale for
ma di propaganda si pre
stassero.-Perchè nbn istituì, 
re dei soggiorni premio per 
ragazzì'.e giovani allievi' di 
Scuole di avviamento al la 
voro, sprovvisti di mezzi a-
deguatì?i Mancano i, denari, 
dicono il sàggi'amministra-
tori; e ;non si sa riflettere 
che i denati del CA.L man
cano per tiitti i progranMni; 
ma si! trovano ' sempre di 
fronte : ^i^programmi. ,ben 
chiari!,. ':' \i 'y,, • •' .•; f/.s 

Perchè si è trascurata la 
pubblicazione di qualsiasi 
opuscolo 'l^illusttatìvo . d e l 
Club Alpino e de i subì SCO 
pi, da ^distribuire (gratis, ò 
quasi) nei-Rifugii nelle cPro 
loco » delle stazioni di sog' 
giorno..:;montano,i presso.. le 
Scuole, i circoli ricreativi, 
gli uffici turìstici -^ una d i 
stribuzione fatta con intellir 
genza e amore? Durante lo 
scorso agosto' trovandomi in 
un certoiRìfugio, una signo. 
rina richiesta al momento di 
pagare il conto, se era socia 
def CJ^I.,- rispose al cu
stode: «Clbb Alpino? .cos'è 
il Club Alpino»? E allog
giava con la famiglia in un 
albergo del fondo valle! Il 

0 

custode, alle mie meravi
glie soggiunse: « Sono parec
chi coloro che non sanno cO' 
sa sia il Club Alpino»! 

E' anche questo un com' 
pito organizzativo di spet
tanza della S^de Centrale. 

Àlcuìie ière or sonò assi
stendo in uno, dèi clhémà 
più noti di Milano a im, cor
tometraggio V sui : canti dì 
montagna, • colsi la seguente 
esclamazione di due signo
rine sedute a me vicine: 
cMa come si fa a insìstere 
su queste .cose?. Queste an
davano, bene per le nostre 
nonne! > .7^ < queste cose > 
erano la visione del Sasso-
lungo imponente, gigante, 
sco, guizzante nel cielo! 

Qui sì dirà che si tratta 
di eccezioni, e di gente in
giustificabilmente ignorante; 
e sta bene^ ma sì può anche 
osservare, che ben scarsa o 
povera di contenuto deve 
essere stata l'opera di pro
paganda della conoscenza 
della montagna proprio do
ve l'ambiente e le opere del 
CA.I. avrebbero fimzionato 
da valorizzatori ed amplifi-^ 
catori di una propaganda 
appena abbozzata. 

Si tratta perciò non tanto 
di rifare una coscienza alpi
nistica, quanto avere bene 
chiaro in mente che cosa ta
le coscienza sia; e forse in 
questo campo le idee non 
sono molto, chiare. 

• Quando si dice che biso
gna andare ih^ montagna, 
arrampic^re secondo le dif-
. . VITTORIO 1.0MBARDI 

(Continua in 2f pagina.) 

Generalmente, se VXM non 
s'intende di tennis; non scrive 
sul tennis; o se non pratica 11 
ciclismo, non disserta sul Giro 
d'Italia, almeno pubblicamen
te sul giornali. Dello stesso 
parere sembra non siano certi 
corrispondenti di provincia. 

D'altra parte i giornali, che 
pur amano accertarsi dell'at
tendibilità delle notizie' che 
ricevono, in alpinismo sono 
anche troppo condiscendenti, 
specie se la corrispondenza ab
bia il sapore della drammati-
CÌtè( , ••-•••->.,. i i * ' •j^.-.iiU.,. . , - - : . * » — . t 

: Tempo fa" l'Aliò Adl&é 
di Bolzano recava sotto am
pio titolo la notizia della 
grande,, impresa di 4 cordate 
di 'Bassano che avevano? sali
ta... la Presanella. Come gli al
pinisti sanno, la via per la 
Sella di Freshfleld, se richiè
de qualche pratica di ghiaccio, 
non offre però nessuna ' diffi
coltà tecnica e in vet ta-a l la 
Presanella sono salite anche 

ascensione. Nessuna < impre
sa > quindi quella dei 16 bassa-
nesi, ma una comune gita al
pinistica, indegna di menzione. 

I l numero del 30 luglio dello 
stesso giornale poi ci porta 
altre due belle notìzie sensa
zionali. 

Tre € ardimentósi > esctursio-
nisti di Prato allo Stelvio sa
livano indenni nientemeno che 
la e roda di Cenglès, cioè quel
la vetta che nel lontanissimo 
1915 (si pensi alle capacità 
tecniche di quell'epoca in con
fronto alle difficoltà che ven
gono superate oggi) la '• Gvil 
da dell 'Òrtler» a pag. 221 de. 
finisce: < comoda, facilissima e 
breve, alla por ta ta di tutti » 
e a pag. 220: « la vetta più 
frequentata del sottogruppo, 
fino a 150 comitive all'anno « 
"Valeva la pena 81 anni dopo 
la prima ascensione di citare 
i nomi dei t re < ardimentosi > 
scalatori? 

Ma, peggio ancora,' nel me^ 
desimo numero, tra un titolo trenta persone in un'imica 
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II Monùméiito inlernàzioiiale 

sarà inaugurato il 28 corrente AVbìamo a. suo .temipo-jiaUy 
notizio suH'oriBinole progetto 
di u n •monumento o ricordo dì 
tutti i Caduti della montagna, 
per iniziativa del giovane sa
cerdote Don Bruno JVicoHni di 
Pinzalo (Trento) e di un grup
po di amici dei compianti Con
ci, Fronceschini e FiorilZa, t ro
ficamente deceduti alia l^e-
dretta dei Camosci nell'estate 
1950. 

L'idea nobile e originale 
trovò consenso «nónime e jii 
subito costituito un Comitato 
d'onore e uno esecutivo, pre
sieduto da don Nicolini e corn^ 
posto dagli ingegneri Dante 
Òngari, Leone e Fausto Col-

•mimmiiniiiiiiiiHiiiiiinniiiiiiiiininiiiiiiiiinnniiuniiiiininniiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiinnniiiiiniiininHiHniniiiiiiiniHiiimniiiiiiiuintuiMnniniu 

Al ROCCOLI LORLA (LEGNONE) 
' ' ' • , , ' ' " . " ' " i ; ) • ' , ' • • • ' 

La ì^riniapietra del Centro stuai Jonnamo mgara„ 

(e nuove tende 
superleggere della 

I l mattino del 31 agosto un 
autocarro attrezzato arrancava 
sotto il cielo nuvoloso, a trat t i 
spruzzante u n po' d'acqua, 
lungo là strada che da Der-
vio sale al Roccoli e che da 
Lavadè è stata allargata e 
resa meglio transitabile. A 
bordo di esso erano il Presi
dente Guido Silvestri e con
sorte, il rag. ' Luigi Lucioni, 
rappresentante la Sezione 
C.A.I. Milano, G. Pasini, rap
presentante la S.E.M., e un 
numeroso gruppo di nipoti 
d'ambo ; i sessi dell'ing. Ber
nardino' . Nogara, capostipite 
della famiglia, una comitiva 
della Sottosezione e Bernina > 
delCA..! . Milano e pochi altri 
partiti in t reno da Milano sot
to la minaccia di un tempo
rale, sopravvenuto poi a Lec
co, ma calmatosi alla stazione 
di Dervio. % ^ ' 

Che cosa spingeva queste 
persone ad affrontare i ca 
pricci del tempo, verso 11 bel 

Rifugio tuffato fra gli annosi 
alberi che ombreggiano e ren-
don tanto pittoresco il € Len
zuolo >? Non solo la gioia di 
una bella passeggiata e la p r ò . 
messa esibizione di costumi 
folcloristici (ridottasi alla p re 
senza di dieci sole valligiane 
di Introzzo e Sueglio), ma so
prattut to un motivo di carat
tere simbolico e sentimentale: 
la posa della pr ima pietra del 
< Centro studi scientifici delle 
Alpi Orobie occidentali > inti
tolato al compianto giovane 
Johndino Nogara. 

In effetti si tratta di costrui
re una nuova ala ai « Roccoli 
Loria >. in modo che l'ingres 
So attuale venga a trovarsi 
esattamente alla metà dell'C' 
dificio. A pianterreno conterrà 
la Chiesetta dedicata ai SS, 
Giovanni e ' Bernardino, un 
corridoio che sarà la conti' 
nuazione di quello già esi 
stente e due altri locali in 
corrispondenza del re t ro d e l 

la cappelletta; al primo piano 
i locali del Centro Studi, del 
quale abbiamo già parlato e 
della cui serietà scientifica 
sono garanzia, i componenti 
del relativo Comitato, presie
duto dal prp;^ Nangeroni di 
Milano. . , ,, 

Ad attendere la comitiva, 
resa allegra dàlie peripezie del 
variatissimo viaggio, erano sul 
posto parecchi 'soci e, causa i l 
tempo, .pochi ' valligiani, r ing . 
Nogara col fratello dott. Carlo 
e la signora' ' Ester Nogara 
Martelli. Un ' tempo magnifi
co ha compensato la buona 
•volontà degù-intervenuti : mai 
abbiamo visto,, l Roccoli sotto 
una luce tant 'p. chiara e una 
atmosfera cosi fresca, col •ver-
der dei prat i -ifeso p iù sma
gliante e pulito dalla pioggia 
del mattino. E non più la ru. 
morosa folla di precedenti oc
casioni' solenni, ma un gruppo 
raccolto, sereno, allietato dal. 
la presenza di belle figliole; 

un'atmosfera familiare molto 
propizia al raccoglimento e al
la serenità della cerimonia 
che si doveva compiere. 
• -Il giovane sacerdote coadiu
tore di S. Mariino ha cele
brato la Messa nella sala del 
Rifugio; poi una visita accu
ra ta dei locali, tenuti ottima
mente e che non denotano cer
to l 'usura del primo anno di 
vita, infine una saporosa - co
lazione. Nel pomeriggio si è 
proceduto alla posa della p r i 
ma pietra, mura ta nell 'appo
sita buca che .segnerà l 'estre
mo confine della , progettata 
ala. Dopo brevi-parole di cir
costanza dell'aecademico Sil
vestri, nella scatoletta di latta 
è stata posta la pergamena con 
la seguente • scritta; • 

,<Oggi 31 agosto 1952 — il 
Club ìAlpino I t a l i ano— o moo-
giormente onorare la memo
ria di Johndirio Nogara — nel 
II anniversario della Sua mor
te — pone lo pr ima pietra del 
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Rifugi, argomento di perenna attualità... 
' L'articolo del dott. Vittorio 
Lombardi pubblicato lo scorso 
numero sotto i l titolo « I rifu
gi del CA.I . sono proprietà 
dei soci? > ha suscitato un'eco 
i'nsolita di consensi e ulterio
ri segnalazioni che dimostrano 
come, egli abbia toccato un 
argomento, del massimo inte
resse-, e sempre di attualità, 
malgrado abbia già formato 
oggetto di precedenti discus-
sipni- •'" '• ' ' • 
• Il prof. Noel- Orlandi del 
CA.I, Milano ci scrive congra
tulandosi vivamente con l'Au
tore « per lo messa o punto dì 
un argomento che riguarda il 
nostro Sodalizio, per le giu
stissime osservazioni esposte 
i n Tnaniero così evidente e 
convincente. Nessun socio po
trebbe dissentire e a tutti, cre
do, interessa che la questione 

;La Capanna Vallot 
:,noà ;è stata', distrutta 

Contrariamente a quanto è 
stato Tietto e pubblicato da 
qualche quotidiano, il Rifugio 
Vallot sul Monte Bianco non 
è stato distrutto, come era s ta . 
to annunciato da alcuni alp^i-
nisti austriaci negli scorsi 
giorni. 

La smentita è stata data il 
10 corrente dal capoguida di 
Chamonix alle guide di Cour
mayeur che, allarmate dal 
drammatico annuncio portato 
due giorni prima dagli austria
ci, attendevano ansiosamente 
conferma della notizia. Sem
bra che ' la • cordata austriaca, 
smarritasi nell 'mfuriare della 
tormenta, scendendo dalla vet
ta del Bianco abbia raggiun
to un roccione in apparenza 
simile a quello su cui si trova 
la Vallot ed essendovi tracce 
di una rovinosa frana, i suoi 
componenti, non molto pra
tici del luogo, abbiano pensa
to' che l'ospitale capanna fosse 

I stata d is t ru t ta -da l maltempo, 

agitato dal dott.\' Lombardi 
non venga trascinata, ma in
vece trodofto in provvedimen
ti ben de/ìniti >. 

Analogo consenso' esprime, 
anche a nome-di due suoi com
pagni, il sig.- MariQ" xDubini 
del CA.I. di Sondrio , i^ quale 
aggiunge: « Questi ,i jjjQblemV 
che dovrebbero essere oSsijts-
si nei Congressi del C.AtJ.; 
perchè è in questo modo che 
jtitttoitanb i'^gìO'óltttìi'spesàò'in 

mim: "s mwMareXMm 
gi e non magari, per mancan
za] di mezzi, spingerli a per
nottare sotto una leggera ten
da ed esporli cosi. a pericoli 
inutili ». E fa poi un'osserva
zione < personale > che può in
vece interessare molti altri 
soci nelle sue condizioni: < Io 
sono socio vitalizio e, devo 
sempre discutere con i custodi 
dei diversi rifugi ove mi pre
sento, per far capire loro che 
se non ho il bollino dell'onno 
in corso sullo tessera, sono ^-
gualmenfe-in regold 'con Tos 
sociozione. P iù o m,eno bene 
riesco a convincerli, ma non 
vorrei un bel giorno trovarne 
uno di testo più dura, che mi 
consideri come non socio o 
come Un imbroglione >. 

Infine ci fa una dettagliata 
segnalazione riguardo il sog
giorno al Rifugio Torino, t ro
vando un po' caro- pe r i veri 
alpinisti le 350 lire richieste 
pel pernottamento in cuccetta 
(senza lenzuola) e osservando 
che queste sì trovano in uno 
stanzone ove gocciola in caso 
di cattivo tempo e i letti non 
sono fissati a dovere, p e r cui 
un giorno uno è andato a fini
re sulla testa di uno svizzero, 
causandogli un taglio in fron
te. « Esistono anche le ca-me-
rette, naturalmente meglio or
ganizzate e accoglienti, ma 
queste sono sempre « prenota
te ;. Oltre le 350 lire di cui 
sopra, si pago un supplemento 
di L. 80 per illuminazione e 
riscoldomento. Ora"l'illumina
zione del cameronc;» che 'con
tiene 32 cuccette, è costituita 

do «no solo lampada ol cen
tro, piccolo e quindi di scar
sissimo luce. I l ri'scaldomento 
invece coTistst^ ^ in uno rcsi-
stenzo eletfricd" posto in una 
saletta accessibile soltanto a 
coloro che < consumano pasto 
completo », coinè do cartello 
posto nello sàlfita stessa:' Al-
y a , ' osservozione: •dòpo tre 
Momi che erogamo al _.'Tori-
I * . , ti custode,/;^ presfò dì la-
séiare-iì rifugio^stessi) dicendo 
(A'è" ùvÉirti avuto •uHo .'lèltefii 
dof Presidente, .dello Sezione 
dotJe s i d o v o . c ò W massimo 3 
giorni ^ di permanenza. Noi o-
vevomb conlinudto o far gite, 
quindi tentammo dì spiegare 
che era n'astro"'diritto rimo-
nervi finché \ s 'p iaceva , man
tenendo sHntenSe un contegno 
corretto e ' sempre dicendo a-
scensìoni: allora il c ls tode si 
giustificò 'add^ucendo la forte 
affluenza dì stranieri ». E' la 
solita storia, per cui ai custo
di interessa diàidi^ alloggiare 
i turisti che cotisumàno molto 
che non, gli alpinisti che si 
portano i viveri af sacco. 
Quanto alla tariffa delle cuc
cette non ci sembra eccessiva, 
data l'altitudine del Rifugio. 

Anche il sig^ Paolo Canali, 
socio vitalìzio del CA.I. Roma, 
è pienamente d'accordo col 
dott. Lombardi. . Mo — ag-
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Sul prossimo' numero da
remo Il dettagliato resoconto 
delle grandi manifestazioni di 
^ ren to in occasione dell'SOV 
anniversario ' della S A.T, 
Asiiemblea dell'Accademico, 
Assemblea straordinaria dei 
Delegati» seduta del 64? Con
gresso nazionale del C.A.I., 
gite e manifestazioni ineren
ti. Festival cinematografico, 
ecc. iniziate il 14 corrente e 
in parte an<;;ora svolgentisi 
al momento d i andare in 
macchina. . -< 

giunge —''M caso hd 'voluto 
che accanfct: al suo corsivo fi
gurasse, al ']centro dello pagi
na, la notizia dell 'inaugurazio
ne del nuòvo Rifugio Torino. 
E il contrasto fra i due artì
coli è significativo, perchè' ri
specchia direttive,' desideri, 
tendenze di opposto noturo 
che devono essere chioriti. 
Dov'è il .Contrasto? Mentre 
Vittorio Lombardi dd uno por-
te'ii cMè'dè" ,{„•)'' sóntàhzd'; pne 
neiraiHoténte.'dei'rifligi si mk. 
nifestì una:maggiote sensibi
lità nei confronti del l 'a lpini
sta, uno attenuozione dello 
spìrito metcantìlistico e uno 
maggior comprensione verso 
le esigenze^ dei soci del CA.I., 
dall'altra i i ' a p r o n o splendidi 
rifugi « con.' lovótrici automa
tiche e perfino uno macchino 
per espresso speciale... un ve
ro niirocolo,..' E dopo essersi 
a lungo diffuso su questo te
ma conclude: < Ritorniamo a 
«no ;womenclatura più esatta, 
rìÈ^tiiarido Si ciascun^ edificio 
Una' ]denchnìnaziÒne Cònsone 
all'idedlé' destinazióne ». 

Per la verità, il Torino si 
chiama «rifugio - albergo > e 
non semplicemente rifugio e 
se un'eccezione dev'essere fat
ta al criterio puramente alpi
nistico è proprio in questo 
caso, data la sua ubicazione e 
la sua frequentazione in t ema
zionale che , ne fanno un pun
to nevralgico assolutamente 
eccezionale che non ha r i 
scontro in nessun 'a l t ra parte 
della catena alpina. Il vecchio 
rifugio, .conservato come dé-
péndancc, non poteva più far 
fronte all ' aumentato afflusso 
di gente, favorito dalla fvmi-
via. Per questo si è pensato 
a cos t ru i re - i l grandioso al
bergo attuale per ospitare non' 
solo alpinisti, ma anche il 
semplice turista, offrendogli 
tut te le comodità che 1 tempi 
richiedono. -.' 

VAI prossimo numero le altre 
segnalazioni, che lo spazio ci 
impedisce di esporre ora. 

nuovo edi^cio che racchiuderà 
—. la Chtesò dedicata ai SS. 
Gtovonni e Bernardino e il 
"Centro studi scientìfici delle 
Alpi Orobie occidentali" — Ma
drina la signora Ester Nogara 
Martelli.. 
. E sotto, là firma di quest'ili--

tiina e di Silvestri, Presidente 
del, CA.I, Dervio. La bene
dizione e qualche attimo di 
commosso raccoglimento han
no chiuso il breve rito, al 
quale presenziarono anche il 
rag. Msizza e Conca della Di
rezione del G.E.B. 

Ritornati sul vasto piazzale. 
Silvestri ha proceduto alla 
consegna di regali alle valli
giane ptesenti nei loro costu
mi caratteristici. Vi • erano 
molti altri premi, ma' il mal 
tempo aveva tenuto lontano le 
altre concorrenti. Il ritorno è 
avvenuto molto tardi, poiché 
ognuno ha assaporato fino al
l'ultimo l'incanto di una gior
nata che, annunciatasi tempe
stosa, è terminata in unaglo . 
ria dì sereno, di .sole, in tm'a-, 
ria dolcemente mite, primo 
sentore del prossimo autunno. 

Poiché sappiamo per espe
rienza che le iniziative cui 
mette mano il tenace Silvestri 
hanno sempre esito concreto, 
è probabile che ai Roccoli 
Loria Si ritornerà ancora nel 
1953, quando si tratterà di 
inaugurare Chiesa' e Centro 
Studi. 

n.<- . G.,',.P. 

Unte Fabio Conci, a cui colla
borarono attivamente il geom. 
Pietro Bertolini, Armando Dal
le Mule, Massimo Matteotti, 
Adolfo Sdlvaterra ed Eugenio 
Ferrari, l Xavori, affidati al 
geom. Orlandi e iniziati oi pri 
mi di agosto, vedranno la so
lenne inaugwrozione del Mo
numento e la pr imo universale 
commemorozione di tutti i Go
duti il 28 settembre, 

fi Monumento-cappella, tut
to in caverna, sorge nella pa
rete nord-ovest di Cima Do
dici (Gruppo del Brenta), a 
m. 2500. 'i^i si accede con un 
tracciolino scavato nella roc-
cio e che arriva a un cunicolo, 
lungo 9 metri con una sezione 
di 3 metri quadrati, che im
mette, salendo, nella grotta. 
Questa, scavata a forma di 
«quarto d 'uovo, sezionato lun-
do i raggi, si opre verso volle 
coji,-«iMt grande Croce- di 4 
met r i quodroti di base e 3 me
tri d'altezza; ai piedi della 
Croce, scavato in un blocco di 
pietra, esce l'altare. Le pareti 
del Monumento-cappella re
stano nel loro colore di bianco 
colcore; i l pavimento sarà dì 
ghiaietto tratto dallo stesso 
materiale. 

Attraverso gli spazi lasciati 
dalle braccia della Croce sì 
possono vedere il Gruppo del 
la Presanella con la cimo omo-

di quattro colonne e una foto 
a grandi dimensioni/s i legge 
di una terrificante ascensione 
di t re illustri ignoti, che han
no'scalato lo Spigolo :del 'Velo 
nel Gruppo delel Pale; 

A parte il tono sproporzio
nato della relazione e-a parte: 
soprattutto il linguàggio da 
campionato sportivo, realmen
te non siamo riusciti a capire-
né lì perchè di un» simile 
pubblicità a un'impresa ormai' 
usuale; î è in che cosa con?istà 
il ipr ini^to di asceflslone ià 
g r u p p o . (!) che sarebbe statò 
restituito all'Italia. 

A parte l'inesattezza d i at
tribuire l a prima'' ascensione 
dello spigolo a 'Winkler e Zott, 
nel 1886, perchè essi salirono' 
per primi la Cima della Mâ r 
donna, di cui 11 < velo > costi
tuisce lo spigolo di NO, via 
aperta da Gunther Langes ed 
Erwin Merlet il 19 luglio 1920. 
non è lecito pavoneggiarsi co-' 
sì grossolanamtnte. • 

Infatti,, pu r tenendo conto 
delle condizioni di tempo.av
verse e senza svalutare le 
reali difficoltà di quésta sa
lita, essa é classificata di IV 
gratto con passaggi di quinto) 
cioè difficile con punti molto 
difficili ed è quindi ben lungi 
dall 'estremamente difficile del 
VI grado. 

Ettore CastiglionI, che in al
pinismo era considerato una 
autorità indiscussa, nella ' sua 
Guida delle Pale (del 1935, 
notisi bene) scrive che «lo 
Spigolo del Velo è divenuto 
in breve tempo un'ascensione 
di moda e, nonostante la sua 
difficoltà, nella stagione. esti
va, quasi giornalmente parec
chie cordate si susseguono sul
le sue ardite p a r e t i , . 

Va saputo infatti che questa 
via ha ormai trent 'anni di età 
e che le sue ripetizioni sono 
ormai innumerevoli, tanto che 
fino al 1950 erano arr ivate a 
ben 238, ad opera d i cordate 
di 2, di 3 o di 4 alpinisti. La 
sesta ascensione fu compiuta 
da una donna e più d'una da 
parte di arrampicatori solitari. 

Ora di quali < primati » in
tendano parlare i t re sullodati 
signori e il loro amico gior
nalista, proprio non si capisce. 

Gli alpinisti, gli .accademici 
e le guide. dell'Alto Adige e 
dèi Trentino sono unanimi nei 
deplorar^ l'inopportunità di 
tali eroismi a buon mercato, 
che falsano lo spirito dell 'at
tività alpinistica • ' e '' irridono 
al coràggio, all'abnegazione, 
alla lealtà e ai sacrifici di chi 
alla montagna va per amore 
e per passione vir i le e non 
per ambizione. 

FAUSTO STEFENELLI 
nimo, i l -gruppo dell'Adame}lo 
e il massiccio dello Cimo. Tosa, 

Il Monumento è a S minuti 
dal Rifugio XII Apostoli, nel
la conca • circondata dalle Ve
drette- dei ' Dodici Apostoli, di 
Proto/iorito e dell'Agola. 

Il Rifugio XII Apostoli, o 
quota 2489, sì raggiunge da 
Pinzolo in 4 ore di cammino, 
oppure con circa mezz'oro di 
jeep e poi in un'ora e mezzo 
di cammino. 

Il compimento dell'opera ri
chiese uno scavo di circa.500 
metri cubi di "materiale, ese
guito con mezzi; moderni, por
toti lassù a spallo d'uomo. 

Sopra l 'orrido crepaccio' del
la morte s 'aprirà cosi il tempio 
votivo consacrato dalla pre
senza dì Dio e la campana be
nedetto l 'annuncerà a tutte le 
vette vicine e lontane, elevan
do i pensieri "degli uomini olle 
sublimi altezze del Vongelo. 

éltre ascensioni 
di Piero Gliiglione 
Una notìzia da Lima in 

data 12 correiìte informa 
della notevole attività alpi 
nistìca compiuta nelle Ande 
peruviane dalla spedizione 
internazionale capeggiata dal 
nostro Piero Ghiglione. 

La 'spedizione, composta* 
oltre da questi, dall'austria» 
co Rebitsch e dallo svedese 
ing. Anders Bolinder, ha?sca 
lato, dopo quasi tre setti 
mane dì esplorazione e di 
vani tentativi, le t re più 
ardite vette dell'inviolato 
gruppo Ausangate, elevan-
tisì all'altitudine rispettiva
mente di 6250, 6350 e 6500 
metri. Nonostante le dìfiìcol-
tà tecniche e il maltempo, 
venne percorsa la pericolosa 
e aflaiata cresta ghiacciata 
sommitale, per una lunghez
za di 3 km. circa. Il campo 
più elevato della spedizione 
venne installato a 6050 metri. 

La spedizione, della quale 
fa parte pure la moglie del 
Bolinder, rimasta però al 
campo-base, ritornata alla 
Hacienda Lauràmarca, di 
proprietà dì im genovese, si 
propone ora di esplorare la 
catena dell'Hajangate, tutto
ra sconosciuta e con molte 
vette oltre 1 6 mila metri. 

Il guaio • é che non soltanto 
i l quotidiano di Bolzano ho 
pubblicato, nel suo numero 
del 30 luglio, su 4,colonne (a 
firma Gigi Trotter) l'ascensio-
ne dei tre che avrebbero scrit
to < nella storia dell'alpinismo 
una gloriosa pagina >,. Anche 
Il Tempo di Roma del 28 lu
glio portavo la stessa notizia 
e quello dello Presanella, perà 
su 2 sole colonne; sul Gazzet
tino Sera di Venezia del 29 
luglio, altro titolone su 4 co
lonne con due foto sulla cor
rispondenza dello stesso Trot
ter (il quole evidentemente è 
abituato a < trottare > con la 
fantasia). Infine 7 giorni dopo, 
ossio il 5 agosto, Milano Sera 
riprendevo la palla al balzo 
co» supertitolo o sci colonne 
<Lo tormenta non H ha fer
mati - L'Itolio ho riconquisto-' 
to il primato dell'ascensione 
in gruppo».» 

scottature anche solari 

sportivi! 

contusfonf 
distorsionf 
strappi muscofarl 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

lEGETALtUMINi 
ir (inimanto jsoUdoI chfr sostituisce vantaggiotamenia 
l'acqua vegeto mlneralA 
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PRIME ASGENSIONi 
'̂  ì A , * . T t 

I n Valle S t re t t a 

Pania Melchiorre 
Farete S della Torre centrale 

Il 15 luglio scorso due cor
date di soci. deUa U.G.E.T. 
(C.A.I.) Torino, la prima com
posta da Santino Fontana e 
Giacomo Menegatti, la secon
da da Giuseppe Testa e Mario 
Cavallo (le cui posizioni si al
ternarono lungo l'ascensione), 
hanno compiuto la prima 
ascensione della parete sud 
della - Torre Centrale della 
Punta Melchiorre, in . Valle 
Stretta. -̂  

Relazione tecnica: Si giunge 
all'attaccù della parete dopo 
circa ore 2,30 dal Rif. HI Al
pini; quindi si attacca al cen
t ro (ometto) per un canalino 
lungo circa 20 m. (ometto), 
poi si prosegue suUa stessa 
retta, dove il canalino si tra^ 
sforma in diedro e termina 
con una cengia (ometto). 

Si segue la cengia, a destra 
di chi arrampica; poi su per 
una fessura-camino si arriva 
a una placca sormontata da uh 
tetto picèòlo che Si' sorpassa 
con^l 'aìuto' di una 'Staffa, poi 
lungo un canalino si giunge a 
una forcella formata da un 
gendarme (bmetto). Si at t ra
versa poi a sinistra per circa 
2 m. giungendo a im canalino, 
erboso inclinato. Superatolo, 
si prosegue sulla stessa vert i 
cale; per un camino-fessura si 
giunge su un cengione ghiaio
so, di dove parte 1 attacco fina
le (ometto). Prima per un 
camino, poi leggermente a si
nistra per un diedro inclinato 
si giunge in vetta (due chio
di). La discesa si effettua sul 
ghiaione retrostante. 

Chiodi usati 12, dei quali 3 
per salita e 2 lasciati nel die
dro finale; ore effettive di a r 
rampicata pura 5 circa. ®La 
torre è alta circa 150 metr i ; 
difficoltà media 4 ' inferiore: 
roccia friabile. 

I salitori giudicano possibile 
l'impiego- di minor tempo da 
una sola cordata di due per
sone: 

Parete dei Militi 
Spigolo centrale 

Due cordate, la prima com
posta da Umberto Prato e Ni
no Perosino della U.G.E.T. 
(C.A.I.) Torino e la seconda 
da Sergio Bianco e Giuseppe 
Sandri del C.A.I. Torino, han
no scalato contemporaneamen
te per la pr ima volta i l 27 lu
glio, scorso lo spigolo centrade 
della Parete dei Militi, in Val
le Stretta. 

Relazione tecnica: Si attacca 
per un grande camino a 50 m. 
a destra dell'attacco della via 
Dubox, a sinistra di rocce 
(rette) rosse. Si entra nel ca
mino e si sale per 5 m., indi 
con spaccata a destra in un 
diedro con fessura 'bassa e si 
sale per 20 m. circa a destra 
(4? faticoso), raggiungendo un 
còmodo terrazzino, da cui si 
cala verticalmente per 5 m., 
indi a destra per un piccolo 
diedro (^elicato) erboso (3 ' 
super.), poi leggermente a de
stra per rocce malsicure sino 
a una cengia erbosa (1 chiodo 
per assìc. lasciato quasi rot to) ; 
peguire canale erboso (1 chio
do per ass ic) . Salire vertical
mente per un canalino-diedro 
leggermente strapiombante (4? 
super.-5'); sopra questi per
correre una lama inclinata a 
sinistra (4» super.-S?). 

Ultimi due passaggi faticosi. 
Di 11 salire verticalmente per 
un canalino di roccia ottima 
scarsa di appigli, salendo sulla 
faccia destra in placca per 
15 m. Con due passi a sinistra 
si perviene a uno strapiombo 
leggero (1 chiodo lasciato); 
superare questo con una spac
cata (5»). Continuare in dire
zione dello spigolo centrale 
strapiombante per rocce facili. 
Proseguire per un canalino 
fino alla base di una paretina 
gialla alla sinistra di chi sale. 
Salire la facciata della stessa 
per blocchi instabili. Di U tra 
versata a 'sinistra 3 m. fin sul
lo Sperone, poi salire vertical
mente ' p e r diedri e canalini 
molto difficiU (59) con bloc
chi molto instabili o friabili. 
Infilare una spaccatura a ca
mino • molto friabile (3'-4') . 

All'uscita inpltrarsi p e r un 
canalino che porta a una grot
ta attraversabile grazie a iin 
foro alla iUa estremità, poi 
traversare a sinistra per 40 m. 
fino all'attacco di un canalino 
di rocce rot te (4'?). Salirlo, in 
di t raversare leggermente a 
sinistra per 5-6 m. proseguen 
do poi verticalmente fino a 
raggiungere delle placche è-
sposte (1 chiodo rimasto). Di 
li salire queste per una spac
catura molto rotta (facile), 
portandosi leggèrt ì tentelCde» 
stra verso la base di un leg
gero strapiombo dello spigolo 
alto circa 15 m. Giuntovi, at
taccare lo strapiombo dove so
no ben visibili 3 chiodi e una 
staffa (il passaggio è esclusi

vamente tecnico; probabilmen
te si può classificare 6 ' medio 
con qualche passo di 5'). Su
perato lo strapiombo, raggiun
gere una lama con terrazzino 
piccolissimo, erboso, perico
loso, poco stabile . (2 chiodi 
accoppiati fissi). 

Di li far pervenire 11 secon
do per effettuare una pirami
de, necessaria per superare 
una placca liscia (5 ' super.) e 
raggiungere una piantina ver
so il termine destro della plac
ca. Di 11 proseguire obliqua
mente a destra, superando l'ul
timo tratto di placca (1 chio
do lasciato) I portarsi nuova
mente a destra e passare so
pra dei massi con del muschio 
rosso (caratteristico della Val
le Stret ta) e portarsi nel ca
nalino detritico che porta alla 
base di una fessura verticale, 
della larghezza delle spalle di 
un uomo. Superare questa 
esternamente sulla sinistra per 
4 m. con un passo difficile; 
proseguire dentro alla fessura, 
camino e uscire direttamente 
sul ghiaione soprastante. 

Ore di arrampicata effettiva 
per 1 primi sslitori 10; proba
bile per ripetitori ben allenati. 
ore.8;-. ... . , . : , . . ^ , • „ . , - . - • ' ( . . . 

,Le difficoltà di 5 ' e 69 pos
sono essere facilitate dai chio
di già fissi, tenendo conto che 
sono molto difficili a piantarsi; 
altezza della parete 350 m. 
circa. . 

Ne l Gruppo d i B r e n t a 

U n a " i n v e r n a l e , , 
al Castelletto di Mezzo 
CI giunge solo ora notizia 

di una prima ascensione in
vernale, compiuta i l 9 marzo 
scorso ad opera di Ottorino 
Pianta (del C.A.I. e . Ugoli
ni » di Brescia) capocordata, 
Enzo Pel i (idem) e Gino Do
nati (della S.A.T. e «Ugolini» 
Brescia). Si t rat ta della pa
rete Sud del Castelletto di 
Mezzo, via Sibilla, che in con
dizioni estive presenta diffi
coltà di 39 grado con attac
co di 49. 

Eccone la relazione tecnica: 
«Part i t i da Campiglio alle 5 
giungiamo al rifugio Tuckett 
solo alle 10 per l e pessime 
condizioni della neve. Ripar
titi dai rifugio alle 12, si è al
l'attacco alle 12,30. La parete 
si presenta subito coperta di 
spessi strati di neve ghiaccia
ta. Anche la cengia che porta 
al diedro è completamente 
coperta. Il diedro invece è 
sgombero da neve, ma bagna
to per i primi 60 metr i circp, 
poi si comincia a trovare di
versi t ra t t i di vetrato per cui 
fino alla vetta le difficoltà 
aumentano. 

All'uscita del diedro che 
porta diret tamente in vetta, 
si presenta uno strato di un 
metro e mezzo circa di ghiac
cio e bisogna gradinarlo. .11 l i . 
bro di vetta e stato impossi
bile trovarlo perchè sepolto 
dalla neve • ghiacciata,. per , cui 
si fa u n ometto dentro il qua
le si pone ima bottiglia col no
stri nomi. 

La discesa viene effettuata 
dalla parete Nord con 2 cala
te a corda doppia di 30 metri, 
fino al nevaio sottostante, da 
dove si prosegue verso II Tor
rione di Vallesinella per poi 
raggiungere il rif. Tuckett. 

Tempo impiegato in salita 
ore 3,15'; cielo sereno, aria 
rriolto fredda >. 

G r u p p o del la P re sane l l a 

diedro che dà su un ampio 
terrazzino, (Sie permette ;di 
arr ivare ad un buon pósto: di 
assicurazione con vari spun
toni.. • ^ • • 

Obliquando- di nuovo a de
stra si sale per una fessura al 
limite superiore di una gran
de placca (chiodo) che porta 
sotto un • piccolo tetto (roccia 
rot ta) , dal quale obliquando 
orizzontalmente a sinistra per 
una cengia, si attraversa tutta 
la parete Sud, indi si arriva 
sul versante ovest. 

Si arrampica per 15 metri 
su due grandi gradini, sì 
prende una specie di cengia 
da sipistra a destra, arr ivan
do di.nuovq sul versante Sud, 
dopo aver superato un masso 
che la ostruisce. 

P e r placche poco fessurate 
si sale a . un terrazzino sullo 
spigolo sud-ovest; da questo 
punto si attraversa in leggera 
salita tutta la parete ovest, 
fino ad una fessura molto dif
ficile, (3 chiodi) che porta ad 
un : terrazzino sul versante 
nord del Campanile. 
> Da ; notarsi che dal terraz
zino ; sullo spigolo sud-ovest 
sì può essere. t rat t i d'inganno 
da due 'Chiodi in alto^che a b 
biamo lasciato, essendo ritor
nati per un tiro di corda. 

Si prosegue per un passag
gio a. spalla; su un nuovo ter
razzino fino a pochi* metr i 
daUa Vetta, che anche da que
sto versante non dà modo di 
uscita. Un chiodo, sotto l 'uni
ca fessura strapiombante. In 
mezzo alla parete Nord è il 
Segno, di un nostro tentativo 
per superarla che poi ci fu 
impossibile. 

Dove la parete inizia ' lo 
strapiombo, c'è una leggera 
fessura orizzontale che dà 
modo di uscire sulla parete 
Ovest, sorpassando un masso 
(3 chiodi) 

Si attraversa con estrema 
difficoltà tutta la paretina 
ovest (4 chiodi) che ha una 
esposizione impressionante, 
arr ivando sullo spigolo sud-
ovest. Da qui, salendo fatico
samente per circa cinque me
tri si è in vetta, dopo aver 
girato u n piccolo strapiombo. 

Salita di: grande soddisfa
zione, con una ' vista InsupC' 

Presanella, Disgrazia, Bernina 
e fino alla pianura padana, di 
circa :400-6{)0 metri. 

Altezza del campanile metri 
300, con roccia" buona e soli
da; difficoltà Incontrate di 
49 grado superiore con molti 
tratti di 59 e cop 'un passag
gio di 6»; chiodi usati-24* la
sciati, in parefte 14; ore impie
gate %-9 circa. 

Priirir ripetizione; 
del Torrione;S.ÌT. 
Il 15 giugno scórso, dopo 

soli 15 giorni dal tèntativp ef
fettuato da altre due corda
te, è stata,compiuta' . la prima 
ripetizione del Torrione S-A.T. 
per la via Detassis ad opera 
di t re rocciatori della < Ugo
l i n i , di Brescia (CA.L): Ot
torino pianta , Augusto Peli' 
e Enzo Peli . 

La via, percorsa per la p r i 
ma volta da Bruno Detassis 
con la moglie il 20 settembre 
1942, è r imasta • interrotta da 
ijna.,(rana io epoca impreci
sa tà," per cui l'itmerarioij anzi» 
che svolgersi sullo spigolo, 
si porta in parete .a . sinistra 
dello spigolo stesso. 

Coij passaggi ' e l i ' IV e V 
grado s i ' supera.^la placca 
gialla (ove ebbe fine il pre
cedente tentat ivo dello stesso 
Detassis col fratello Catullo 
e con Zubanl. e Arietti) e, "con 
l'aiuto di due chiodi obli
quando verso • destra si giùn
ge ad un terrazzino (chiodo); 
da qui con u n passaggio di 
IV si perviene a' facili ,roccie 
fino alla vetta. ; - , 

Sono stati usati;, in totale 
12 chiodi; tempo -,. impiegato 
ore 4. , ,,;,•-., . ; , 

La quinta ripetizione della 
parete nord del Como Stel 
la (via EUena-Soria 1932) è 
stata compiuta il 6 luglio scor
so da : Et tore Russo, Nando 
Borio, Luciano Ghigo e Da
vide Cutilli, tutti del Gruppo 
Alta Montagna CA.I.-U.G.E.T. 
L'itinerario percorso (59. e 

. 69 grado) è uno dei più diffl 
rabile dei gruppi Adamello, cili nelle Alpi Marittime. 

EPiani di.BobMò 
saranno •': 

ìneglio attrezzati 
Per Iniziativa della Socie

tà Segg:iovie Barzio, il 7 cor
rente ai Piani di Bobbio nel
l'ospitale'Rifugio "Sora di An
gelo Casari, l'alpino del,'Polo', 
ha 1 avuto ^ luogo ' tu ia . cordiale 
riunione di: "tutti ^ g l i . interes
sati • a un maggiore sviluppo 
e valorizzazione di quella lo
calità, Che dovrebbe* divenire 
U campo di s?!i ^dei lombardi 
e de^ milanesi m particolare. 
Erano ' presentì, ' oltre ai ; di
rigenti della' seggiovia, l'acca 
demico Riccardo Cass^ùi, pre 
sidenté del diA.I. Lecco, U 
Sindaco e Usegretar io del Co
mune di Barzio, 1 gestori del 
Pequeno • Hotel,r dei; Rifugi 
Ratti, Sora e Acan t i , il rappre' 
sentante' dello*Scl Club Cain. 
pelli di BarziOT e il Direttore 
della Chiariva di Milano Du
ran te , la discussione è emer
sa la volontà concorde di. tut
t i a complè r | i l massimo 
sforzo per il' fine proposto e 
questo è statoci! lato più In
teressante dellayriuhìone, otti, 
mo 'auspic io per ^gli'-sviluppi 
avven i r e ' de i -Ksa i dl'BbbbUft 

Ha cominciato, il sindaco di 
Barzio, Che '41''*,è iiniiegnàto 
per l'adattamento^ di una «pi
sta d i ' 4 rsetri a c c o r d a n t e la 
stazione di 'partenza della seg
giovia , dellq Zucco Oscellera 
al termine • della discesa dal, 
versante nord-e..".per lo sgom
bero dei s'assi che ingombra
no i Piani, ostacolando l'at
tività sciatoria quando l'inne-
vamente è modesto.'Cassìn ha 
informato Che il CA.I . Lecco 
da parte sua impianterà su
bito uno'skilift, di 300 ip. su-
,bito sotto 11 ' ' 'Rifugio Ratti 
versò Nàva e 'probabilmente 
al t r i Implaiiti minori sorge
ranno nei posti 'pili adatti. Ad 
opera di una nuova società 
sarà pure costruita un'altra 
seggiovia in mezzo ' a i Piani 
fino all'ex Rifugio Lecco, con 
uri percorsOi'.di'mille metri e 
un di?livello d i 200, della ca
pacità 9rarla di 300 persone. 

Si ,è poi dis'ciisso lungamen
t e sulla costruzione di un 
traihpolinò di salto di 40 metri, 
per il quale vi è il terreno 

'•>, .''"il Or-7' ""•: . • • ' ' ' ' f .•• %'> -
di "preparare 11 relativo prò» 
getto. Si è poi decisa' l'isti

tuzione di una Scuola' per 
manente dì sci, la cui direzio
ne verrà probabilmente affi
data a Stefano Sertorelli, coa
diuvato da' al tr i maestri. So
no stati presi accordi per l 'or
ganizzazione delle gare scii
stiche,, anche per^ Incarico di 
altri Sci, Club efasgociazioni, 
per l'opera di propaganda, che 
sarà sviluppata- con-vari mez
zi-e per l 'approntamento di< al
t re piste. L'accesso a Barzio 
sarà inlfellorato con* l 'al larga
mento .della strada di Bali-
sio-Cremeno, c h e -Sarà »• pure 
asfaltata, e con l'adozione del 
senso ' unico nelle vicinanze 
del paese. -, 

^i<r^m:<4^^ 
(Continucutone dalla 1* pagina) soggiorno ih a l ta mon tagna isoIo di r ecen t e seriament&j 
i . - t i i i!/s i_ „ . . n i c n n hroTro nA o-ffimorn A\ nrernnÌ7»ntn- <» n o n s e n z a , 

A Ohampolae la festa 
delle Guide aostane 

Organizzata dalla " Sezione 
del .CA.I. di Verrès e dalla 
locàie Società delle Guide, si 
è svolta 11 10. agosto scorso t a 
Champoluc, nella maestosa 
cornice dei 'nevai • e ' delle vet-
te de l la , catena d e l . Rosa, la 
festa delle guide aostane, •,'•.• 

Hanno presenziato le auto
rità, della Valle e. oltre aUe 
•guide di ! Courmayeur, di Co
gne,, di .Val tournwche . , § ' di 
'Sres'sbfeCi/, ' « i f i t f e rm ' tìhx^-
sentanze dei lorp colleghl di 
altre regioni e, anche; sviz-
psza. '. r'{ •. • >V :• • • '•^•'i"->;".-v"'.;'*'.. 
:: 'Dopo la Messa al cainpa, ce
lebra ta sul» piazzale o v e ' è la 
casa delle guide Fràchey, tut t i 
i i tcohvenu^ihanno sfilato,per 
le vie de:l ,borgo, pavesate di 
bandiere - tricolori e rosson*-
re, e ravvivate dai vari co
stumi folcloristici della valle 
d'Ayas e, dalle armonie dei 
canti valdostani - eseguiti d a l 
la Corale Verezziese. , 

Nel pomeriggio a Fiery è 
stata festeggiata, la più vec
chia guida d'Europa, Benia
mino Fosson di 94 anni, che 
è stata insignita della meda
glia d'oro dell'Associazione 
guide. Da notare che Fosson 
aveva , ancora l'anno scorso 
scalato le vette del Castore e 
del Polluce. A St. Jacques è 
stata deposta una corona da
vanti alla lapide dell'abate 
Gorret, 1'. orso d«lla monta-

molto adatto e a!i è stabilito gna>, , • 
iiniiMiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiitiiiiiliiliiiiiiiiiiiiiinitiiuiiiiiiiiiiiiiiiunniiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiniiiuiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiniiiniiiiniiiiiiiiniiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiimii^ 

Sul Càditi della Stallata 
il Bivacco'^7"Alpini Btg.^ Cadore,, 

11,2 luglio scorso, dopo aver 
bivaccato appena sotto l'attac
co,, la guida Natale Vidi di 
Madonna di Campiglio, e il 
portatore Maffei Clemente 
(Guèret) della S.A.T. di Pln-
zolo, hanno compiuto la pri
ma ascensione assoluta del 
Campanile posto nel centro 
di tut ta la corona di pareti 
che racchiudono la vai del 
Gabblolo (Gruppo della Pre
sanella), al quale hanno pro
posto di dare il nome di Glorr 
gio Grafter, U grande, scala
tore e valoroso combattente 
(medaglia; d'oro) dell'Avia
zione italiana, peri to in com
battimento duran te l'ultima 
guerra. ,, 

Il punto d'attacco — dice la 
relazione tecnica,— è sul lato 
destro della pare te Sud, ap
pena a sinistra di un ' enorme 
scivolone di neve che divide 
il Campanile da una grande 
Torre Innominata. 

Si sale a destra dì una mar
cata fessura; ' a l la-base di essa 
una nicchia somigliante a una 
piccola grotta, dalla quale 
voltando a sinistra si pervie
ne su un piccolo terrazzino. 

CI s'innalza vert icalmente 
con due tirate di corda su gra-
doni-."e ̂  placche—arrivando-ad 
un posto di fermata (chiodo), 
sótto una fessura strapiom
bante. Si volta a destra e si 
prende la seconda fessura al 
quanto Impegnativa, (4 chio
di), che porta alla base di un 
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uno spillo, si r ichiude al la*: ; 
flanmia dì un fiammifero. 

AD PONI FIAIA E' UNITO 

o p u s c o l o PRONTO SOCCORSO 

In vendita nelle Farmacie 

Reg. Ministero Int. N. 100/43 
Soc. p . Al . Amuchtoa, Genova 

A pochi chilometri d 'Auron-
zo, la Val Giralba s'incunea 
fra il Colle omonimo e quellq 
del Ligonto e forzando sfocia 
sul P ian delle Salere con un 
romantico sentiero fra mughl 
giganti, arieggiante un bel 
viale 'fra cipressi.. , ,, • .r ^: ; 

P ian delle Salere: u n mare 
candidò , di ghiaie di t re tor
rent i che si riversano impe
tuosi, quasi a picco, dalle val
li < Giralba >, < Stallata » e 
«Bast ic i» e si infondono nel
l'unico letto animato dal ser
pentello d'acqua color ghiac
ciaio. 

F a n contrasto i barane! ver
de-scuro che par vestano, qua
si ad ingigantirle, le basi del
la « Giralba Bassa > di < Cima 
Bagni », di » Cima del Ligon
to »: montagne che s'impenna
no vicinissime e limitano il 
cielo. ' ' 

Fra la < Giralba > e Cima 
< Bagni > la forra impressio
nante della «Sta l la ta» . Al l i
mite estremo della forra, u n 
bastione enorme di roccia e 
sul « bastione > il Cadin della 
Stallata. ' 

I l- Cadin della Stallata è 
l'anfiteatro più imponente, 
maestoso, armonico, nella di
suguaglianza delle Cime e dei 
pinnacoli che lo rinserrano che 
si possa incontrare sulle Do
lomiti. 

Fino al 26 agosto il Cadin 
era solo con le sue possenti 
cattedrali, gli . arabeschi delle 
sue guglie ed I l . fragor delle 
sue acque. Dal ventisei agosto 
ha u n bivacco: il « 79 Alpini 
Btg. Cadore » della Sezione 
del CA.I . Padova. Un bivac
co per coloro che desiderano 
impegnarsi in arrampicate 
vergini e per coloro che nelle 
Dolomiti desiderano trovar 
il naturale,; l 'estremamente 
bello e forte, l'orrido, per co
loro cjie non vogliono imbat
tersi In auto, orchestrine, gaz
zarra di gitanti domenicali. 

Percliè • per arr ivare al 
bivaccò occorre sudare mol
to su per un Valloncello er
boso, su un-sentierino che ra
senta le roccie ed in due o 
t re : pun t i - addirit tura ; i,<vi.s >si 
immette,- per. finire proprio "'«u 
un mammellone roccioso né 
Impegnativo né lungo, ma fa-
ticosetto anzichenò. 
; Il bivacco .l 'hanno sognato 
in qdel luogo 1 rocciatori di 
Auronzo, sognato che 1 loro 
mezzi finanziari non pe rmet 
tono di t radur re In realtà 1 
sogni; l 'hanno sognato Roghel, 
Semenzaio, Giulio Rosa, pr imi 
Valicatori della Forcella del 
Campanili, forse l 'avrà sogna
to tanto Antonio Berti, poeta 
ed j,^postoIò delle Orientali; 
l 'hanno costruito 1 soci del 
C.A.I. Padova; l 'hanno Issato 
fin lassù gli Alpini del 69, 
(50* Compagnia, comandata 
dal Capitano Gianni Pilla, la 
penna nera prigioniera che 
scalò vet te vergini dell 'Ima-
laia, quello che si sposò in un 
crepaccio). Per la verità, una 
mano gliela hanno data, fin 
al P i an delle Salere, 11 primo 
giorno, 1 friulani del «CivI-
dale» del Ten. Col. Mautlno. 

Che il bivacco lo facesse la 
Sezione del C.A.L Padova era 
logico, non' perchè « nabab-
b a » , ma per diritto naturale. 
I suol soci Buffato, Sandi', 
Cesarato, Gfazian, Ferronato, 
a v c a n o perlustrato, frugato la 
« Stallata », vi avevano aperte 
vie nuove sulle pareti ; altri 
(Bortolami e Compagni) ave
vano segnato.sentieri , proget
tato It inerari d i passaggio al 
« Popera » ed al « Carducci ». 

Sulle sue montagne poi (il 
«Locatel l i» e il «Comici» 
sono, com'è noto, della Sezio
ne . di Padova) l'uomo Ideò e 

IfOrse at tuerà una s trada che 

profanerà del luoghi di be l 
lezza alpestre incomparabile 
ed era logico che il CA.I . 
Padova dovesse riscattare lo 
scempio provvedendo ad- an
dar più In su, dove vivono 
soltanto camosci e . caprioli. 
Punto d'onore dunq'ùe. 

Era logico anche che il Bi
vacco lo portassero. sUj^scom-, 
posto, gli Alpini;" 'Pùnto ' di'" 
onore anche per loro che il 
Ijivacco è dedicato al leggen
dario Battaglione Cadore del 
79 Reggimento glorióso,, 11 
Reggimento che ' speriamo di 
riveder presto ricostituito. Il 
Ministero aveva aderito entu
siasticamente alla richiesta di 
una Compagnia ed ' aveva 
scelto degli uomini dégni. La 
Compagnia doveva trovarsi a 
Giralba il 24 sera, m a ' d o m e 
nica sera gli alpini non c'era
no che, fra manovre e mano-
v r e t t e d a tanti giorni essi 
scarpinavano sulle • montagne 
ed erano, quindi in ritardo 
all 'appuntamento. ' ' 
' Domenica sera ih Giralba 
c'erano invece molte faccie 
scure ed anime in pena, pr i 
ma fra tu t t e quella dell'ing. 
Minanzio, Direttore di fab
brica, piemontese, cocciu
to, puntuale, p r e c i » , il 
Duale dopo essere "* stato 
l'artefice principale di questo 
bivacco (vi hanno dedicato 
tante cure anche Pinotti, Pe -
rona. Pugliesi, Satìdl, ecc.) si 
era trasferito al Pian delle Sa
lere con la signora, accam
pandosi in una baita sganghe
rata, per dirigere le operazio
ni... di sbarco p d'imbarco. A 
rendere p iù funeree le previ
sioni si sbizzarrivano nuvolac< 
ce scure scure, che, ad inter
mittenza, scaricavano pro
dighe. ' , ' , ; ; ' 

Inutile che là guida Arman
do Vecelio, uno del « sogna
tori» del bivacco sulla Stal
lata e vigile depositario della 
costruzione, avesse assicurato; 
«Conosco il Pilla; piovesse 
sassi, il 27 il bivacco sarà su ». 

Niente da fare, l'ing. Mina-
zio non si rasserenava, ma 11 
26 mattina alle 7 in punto 11 
Pilla (uno Spencer Tracy scol
pito), il capitano* dalle f-fctW 
stellette d!argentò sull 'azzurra 
del nastrinl, la penna piantata 
dritta a coltello, rosso di pelo 
e di pelle, che par nato per 
fare fi capitano degli alpini 
tanto si fonde con il duro del
le rocce e 1 cuori forti degli 
uqmini della montagna, s'era 
posto in testa ai suoi soldati 
già bardati . ' 

metr i con placca terminale. E ' 
un punto delicato. Passa il Ca
pitano, passano Bepi Bortola
mi e II S. Teh. Rosati. S'innal
zano, la guida Vecelio,e Bepi 
Grazian, i j quali trovano due 
punti d'appoggio pe r i piedi 
e vi s'installano,,;à'pochi me
tr i di distanza,.(iiaturali nei 
movimenti cómei su una piazza 
G'armir I^'soldatt si passano 1 
càrichi, aiutati! dalla -corda 
fissa, Grazian 'U riceve e li 
ripassa a Vecelio, 'mentre l'al
pino, svelto,^, supera libero la 
placca. ,, : 
, 'tLa sorpresa diventa stupo
re. . Tutto è isemplicé, -tutto è 
normale per questi valtelline-
si e bergamaschi, dall'accento 
duro, dallo sguardo sicuro; 
gente che a .caga, non fa vita 
agevole è forsej spesso supera 
valichi impervi con ben altri 
càrichi. Glielo .chiedo e loro 
strizzano l'occhio, ma non si 
sbottonano. Cento met r i dritti 
d i mughi sonò purè vinti e su 
per un sentiero che tira sem
pre maledettapiente fino al 
torrione. Sul torrione ci sono 
corde fisse, m a i l . C a p . Pilla 
le raddoppia e ad ogni chiodo 
mette up,ufficiale. 

Scena superba. X a ' Giralba 
Alta pare debba cadere ad
dosso tanto è strapiombante e 
incombente; sulls des t ra -una 
gran ' cascata accende al sole 
spruzzi multicolori e alimenta 
un Iragor da tregenda. Cento 

alpini; grani d'un rosario, sai 
gono lenti," su una parete di 
80 metr i trattenendo con una 
mano la fune fissa, con l'altro 
il carico slegato, in bilico^ sul
le spalle. Nessuno fiata, solo II 
Pilla comanda secco perchè i 
sass i 'che si staccano son ga 
leotti, 

equilibrio, addestrarAento^ • si-
curezza, •' intelligenza. Resta 
l'ultimo alpino: « il barba ». 
Ha sulle spalle un trave di sei 
metri che 'pesa settanta chili. 
Issarlo comporterebbe l 'impie
go di tempo enorme, le corde 
si bagnerebbero. Breve collo
quio fra Ufficiale e alpino e 
via. L'alpino sale cauto, tena 
ce, sicuro, curvo sotto quel 
peso, nel sole, sembra l'uomo 
che sale i l calvario. 

A ogni chiodo tira flato sen
za scaricare perchè scaricare 
non può. E su. Con lui tu t t i 
t irano II fiato in ansiosa. 
Inerte, attesa. Arriva sul tor-

?ione e il Capitano Pilla gli 
rusta, sornione, un epiteto, 

pret ta marca scarpone, che 
non si può tradurre. Il « bar 
ba» sorride e rapido: «Un l i
tro a testa, vero? ». '< Un litro 
a testa ». « Allora giù in fret
ta a berlo». 

Così « Penicillina > (l 'infer
miere) rimane all'attacco sen
za vedere il Paradiso' del Ca
din della Stallata. < 

ALBERTO ALBERTINI 

Scolta ;-codificate ne i v a r i 
gradi , V p e r scopr i re nuove 
«vie», si diffonde ^certamen
te- r iclea™della inonfagna'; 
quandp si abbell iscono e si 
rendono- p iù confortevoli i 
Rifugi,' s i t racc iano comodi 
sentieri ' ' p e r ' g iungervi , ' si 
diffonde c^rto l ' idea del la 
montagna. ' 't ' '•'" ./ -'-; ,.? 

Ma non è solo questo', fó-̂  
Quant i ' sono ..coloro che 

sanno associare ,alla . sal i ta 
s u una v e t t a d i 4000 e d ol" 
t r é la , difficoltà de l l a - sa l i t a 
no t tu rna — dove n o n sia 
scons ig l iab i le '— p'er godere 
quello spet tacolo che si 
chiama l a . r ivelazione gioì ' 
na l ie ra de l la , luce, i l ' -r iap
par i re de l sole? Non sem
brano le co rda te che pren-
dono d 'assa l to ' l 'Ort les o il 
Gran Z e b r a e le montagne 
consorelle i n p ieno giorno, 
piut tosto d e i corr idori d i p i 
sta, anziché degli a lpinis t i 
del CA.I ,? Che cQsa sanno 
vfedere ^'dèi fenorò'ènl ' e t è rn i 
come l a , r ive laz ione de l la 
luce, il ca la r del le tenebre , 
l 'avvicinarsi de l f i rmamento 
jsul nostro capo in u n a Tiot-
te : serena a 4000 m . ? C h e n e 
sanno del le emozioni d i u n 
uragano, di u n a tormenta i 
di ifulmini che sconvolgono 
i l cielo e l e ve t t e contem
plate da u n rifugio? ; _ 

I l rifugio s embra da m o l 
t i f requenta to come' una 
tappa da s u p e r a r e in ' f re t ta , ' 
simile al la sosta per il • f i -
fornimento di benzina a .un 
chiosco da p a r t e dì u n 'cor
r idore d 'au to . . Forse.- — e 
n e r mol t i lo è cer to —;- il 
fermarsi in u n rifugiò è co
stoso ol t re i l imit i ; m a per 
molti -manca la capaci tà a 
in tendere quel le fonti di 
emoz ione-e ,d i in teresse spi
r i tuale "che in nessun a l t ro 
campo v i "è ugua l e . - •'- ' -"-

Se poi si vuo l p r e n d e r e 
sul serio q u a n t o è s ta to .pub. 
blicato su l n u m e r o de l 1 ' 
se t tembre • u .s . di ques to 
giornale, nel l 'ar t icolo « S tu 
pidi tà> d i Feder ico Tosti, 
b i sognerebbe concludere che 
in fatto' di p r o p a g a n d a non 
sia ma i s ta to a t tua to nul la 
sotto questo "ultimo aspet to. 

Il Club Alp ino fin .qui 
ha p ropaganda to di fatto 
solo u n a a t t iv i t à : l 'ascensio
ne nei suoi v a r i g rad i di 
difficoltà e sopra t tu t to le 
« p r ime ». In . , tu t t i i numer i 
della Rivis ta 'pubblicat i , dal 
1947 (e a n c h e p r ima) otto 
at t icpji §u dieci r iguardav^n 
no .questo genere di ascen-

m e n o b r e v e ed effimero di 
quello de l ferragosto;—un 
soggiorno contrapposto a 
quel lo d i o g n i giorno^ e] ne l 
qua le sia dato t r o v a r e q u e l , 
l 'equil ibrio che è, cosi diffi
cile raggiungere fra rea l t à e 
des ider io , - fra" l ' a n e l i t o ' a l 
possesso e la possibili tà di 
conseguirlo? ;' -; :•/ ' ,V iZ 

•Nella 'organizzazione ' e s i 
s t e n t e ' ne i nos t r i Bifugi, io 
vedo ' Esprimersi inconsapC'* 
v o l m e n t e ques to bisogno 
de l la nos t ra a n i m a : l a pos
sibi l i tà d i mi su ra re l a forza 
In ter iore di c i a s c u n o " d i ' n o i 
d i ' f r o n t e agli imponen t i fe
nomeni . . .de l la , n a W r a . che 
d a n n o : or igine - a l la .vita,» e 
che solo in m o n t a g n a (o ne l 
m a r e ) raggiungono l a loro 
definizione e l a l o r o , evi
denza . 

$ Ia ques t i aspet t i , questa 
funzione d e i , nos t r i • Rifugi 
che u n giorno o l ' a l t ro si af-
f e rmera imo anche senza - i 
'éOÉtoiientì-' a i "*pró ì j agà i ì aa 
de l le au tor i t à d e l . p.A.I., 
h a n n o bisogno p e r svi lup
p a r s i d i e sia a t t ua to i l . p r in -
cipio che i rifugi a p p a r t e n 
gono a i Soci, e d o v e il co
sto del la v i ta d e v e essere 
possibile en t ro l imi t i sensi-
b i l m e n t e inferiori agl i a t 
tual i . • • " 

E p e r l a ' affermazione di 
ques to principio ci dovremo 
b a t t e r e . tu t t i . 

. N o i raggiungiamq la se 
ren i t à solo armonizzando la 
nostra ' anima, fra i suoi de
sideri e la possibilità di con 
seguir l i ; la crisi a t tua le de l 
la Società là si può confina
r e nel la constatazione che 
i l senso de l l ' a rmonia è pe r 
du to (l 'estetica del l 'abbi
g l iamento maschi le e fem
min i l e in mon tagna , i l d i 
s o r d i n e - c o m e manifes tazio
ne di original i tà di fronte al 
"movimento control lato, il 
p r e v a l e r e a ogni costo d e l 
l ' e lemento fantas t ico p u r 
chessia di f ronte a quello 
cu l tu ra le e razionale , ecc., lo 
confe rmano) . E dove t r o v a , 
r e i l vero , i l giusto senso 
de l l ' a rmonia se non ne l 
m o n d o alpino, ne l mondo 
cioè del la n a t u r a che è o-
v u n q u e espressione d i a r 
monia pe r eccellenza? _ 

E' uno spettacolo dr fo^za , ,^ ionia a l t r i problemio-at t i . 

Commissione Ctnemoto-
grafica: Collegata al la pro
p a g a n d a dovrebbe conside
ra r s i l 'a t t ivi tà de l la Com-

organizzata, e non senza, 
autorevol i contrast i . -^ —"-- ' 

E ' in quan to il c i n e m a t o - " 
grafo' pe rmet t e" di ' a r r i va r e 
al maggior numero possi- ' 
bile d i candida t i à Soci d e l 
C.A.I., c h e s i capisce l'atti-i 
v i t a d i . q u e s t a Commissione: -
e mol t i sono i Consiglieri 
Centra l i che né ' r i conosconó 
l ' importanza, d i r e i . anzi d i • 
fat tore- «de te rminan te agl i ; 
effetti de l la propaganda . S é ' 
non che, n o n s i capisce come 
i l Consiglio l e abbia segna» -
to" Li 500.000, d ichiarando d i 
non d isporre d i a l t re som
m e ; quando poi assegna —• 
invero senza t imor i eccessi-^, 
v i di inoppor tuni tà — l i r e 
600.000 come mutuo pe r l à 
cos t ruz ione 'd i u n Kifugia a-
m.^1300 che qualcuno m a l i 
gnamente definisce posto d i 
r i s toro p e r g i t an t i in auto. ' 

S e s i . d i c h i a r a di r i c o n o 
scere la forza ^ l ' impor tan
za d i u n a .Comniì,ssione d i 
'qué8tò"feenére '— e l a -Re là -^* * 
zidriè^tli' 'i'ésidènzlale'=già:«t^^§ 
cennata" lo .conferma — p e r 
chè negar le i fondi adeguat i , 
con l a giustificazione che n o n 
ci sono, m e n t r e in rea l tà non 
si vogliong da re? 

E p e r ques to numero b a 
s ta : , chiederò ancora agl i 
amici del lo € Scarpone » u n _ . 
po ' del la lo ro benevolenza, 
un ' a l t r a vol ta . - • 

VITTORIO LOMBARDI •; 
lì 
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Simpatie tangibili ; 
Valentino Boscolo di 

Costa di Rovigo . 
N.N. MilOTio < al p e - . 

riodico più ade
rente e sollecito a 
tutt i i problemi al
pinistici > . . . . . . 

Dott. Gionuittorio 
Fossati Bellani di 
Milano . . . . . : 
Abbonamenti benemeriti ( l i

re 3000): dott. GianDittorio 
fossati Bellani di Milano. 

Abbonamenti sostenitori ( l i
re 1500): rag. Giovanni Kosti 
di Pavia. 

Abbonamenti . arrofondoti 
(L. 1000); Francesco Perolari 
di Bergamo, Giovanni Alberti 
di Cortina d'Ampezzo (Custo
de Rifugio Cinque Torri), rag. 
Giowonni Fiorini di Varese e 
Piero Olivieri di Savona. 

Ci hanno procurato nuovi 
abbonati: Sezione CA.I. Wo-
oara (1), Gaspare Trucco di 
Cortina d'Ampezzo (1), Sezio-, 
ne C.A.I. Bergamo ( l ) , prof.-
Corlo De Gaudenzi di 'Vercel
li (1), rag. Luisi Luciont d i 
Milano (1), dott jGntdo jSilve--
stri di Milano (2>'e Ida £spo-

200' 

10.000. 

500 

miss ione Cinematografica, sito di Coccagllo (1) 
f . , n i „ - ì . < H i . , 

'PHt o i rt 
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LE GUIDE D E VESUVIO 

nent ì a l la conoscenza della 
montagna, all 'organizzazione 
delle seggio"vi.e"in a l ta m o n 
tagna, sono r a r i . 

Óra, è p ropr io dedicando 
1*80% del la nos t ra - s t ampa 
ufficiai?, a l le cosV de t t e 
« p r ime » che si i n t e rp re t a 
obbie t t ivamente l ' a r t . 1 d e l - ' 
lo S ta tu to? (Delle Guide 
dei Mont i d ' I ta l ia , l a nos t ra 
gloria maggiorcj! d i rò in a l 
t ro a r t ico lo) . 

L a costellazione i m p o n e n 
te di r ifugi eccellenti e con
fortevoli c h e in t a lune zone 
alpine s i susseguono a di--
stanza di u n a paio d'ore, uno 
più inv i t an te del l 'a l t ro, non 
ci suggerisce anche u n ' a l 
t r a des t inazione d iversa da 
quella t r ad iz iona le di s e r 
v i re d i appoggio esclusivo 
alle ascensioni? E p e r c h è — 
dal- m o m e n t o che ì Rifugi 
sono così n u m e r o s i e-.così 
•vicini — n o n v e d e r e ne l la 
loro disposiziorie u n a t e n 
denza n o n p reo rd ina t a , i -
s t int iva e n o n cosciente, 
verso l ' o rgan izzaz ione-d i -un 

< Riceviamo, e--pubblichiamo: 
« Il fatto che-vengo a espor

re misembra abbastanza inte-
ressanté e spero che tale sem
brerà a molti lettori. 

La notte del 30 agosto c.a., 
mentre di fronte all'incanto 
notturno del golfo mi appre
stavo, sull'orlo,del cratere del 
Vesut3io,,al. bivacco in otfeso 
dell'albo, fui ayvlcinnfa^a un 
tale-il edttlèj QuaUyicStosi per 
puido, dopo averrni informafi) 
che,' ini: forza idi un .decreWi 
prefettjizio è ohbligatorio l!uSi} 
deHar<T!ÌgM{d4,-'TÌ«tendepo'' "cón 
alquanta energia e insistema 
il pagamento di L . 300 qwile 
compenso per un servizio che 
in reoltà ; non aveva. minlmOr-, 
mente prestato,' i,'. .f ; : 

Nonostante c f ie tó mio quo-
lifica mi esonerasse dal sud
detto pagamento (buona parte 
del Vesuvio' costituisce .Dema-

„ ~ niò forestale di Stato) , resfai 
Con lui gridavano Bepi Gra- molto , seccoto dell'accaduto, 

zian e Bepi Bortolami. saliti [tanto da risolvermi a s c r i v e r e 

^ , ^ ^ i ^ » » # . # » # # ^ » # » # ^ # # # » # ^ # * # ^ 

il giorno prima sul Cadin, per 
segnare passaggi, piantar cor
de fisse e tagliar mughi e che, 
dopo una . notte all'addiaccio, 
avevano lasciato su gli amici 
Ferronato, , Marcolin, , Biasi, 
Rosétta-Rosa, per venir a r i
ferire al campò base del Pian 
delle Salere. 

In testa c'era pure la .guida 
Armando Vecelio, .nero car
bone, naso da falchetto, occhio 
piccolo vivacissimo che «fa 
l'amore > a questo benedetto 
bivacco e si prodiga senza ri
sparmio; 

La Compagnia con' carichi 
sbilancianti (sono travi, pan
nelli, rotoli non legati) si sten
de sul gran greto del tor-
réntaccio, sale d'impeto il ca
nale erboso, bestiale, dove al
pinisti e cacciatori sputano e 
sputeranno polmoni dando a 
me, in coda, con il Ten. Ten-
sinl e Sottotenente Cunl, e 
Rosso la pr ima sorpresa., f 

Anche 1 mughi che vietano 
le roccie sono superati rapi
damente e si va ormai sul 
sentierlno a ridosso della do 
lomia viva. Prima del previsto 
la compagnia raggiunge il prl-

questa protesta. 
Vi sono in iXtalid tónte mon, 

tagne che ogni anno tingono 
le loro pareti col sàngue di 
tanti alpinisti e .pen 'e quali 
nessuno si è ancora sognato di 
impórre l'obbligo della Jruida.' 
Inoltre se tale, obbligo poteva 
giùstiyicarsi diversi anni or so
no, quando il. Vesuvio poteva 
ritenersi pertcolosò (e allora 
non lo è altrettanto anche 
l'Etna7), non pud giusti/icarsi 
oggi che il Vesuvio è il monte 
più 'pacifico del inondo e l'ob
bligo . della guida pud anche 
essere preso come • uWofesa 
alle capacitd alpinistiche . di 
ciascuno e un'antipatico atten
tato alle tenderne solitarie che, 
ognuno è libero di nutrire. * 

A parte il fatto che poi tale 
obbligo si è trasformaioi se le 
informazioni raccòlte sono 
esatte, in uria, vera e propria 
caccia all'escursionisto,- il qjM»* 
le è reso edotto di . esso (lungo 
le strade non vi sono natural
mente cartelli indicatori ecc;) 
solo quando. é arrivato ' tanto 
in alto da non.,poter pensare, 
ormai di obbanoonore. l o gita 
e quindi quando non pud fare 
altro che sottostare o t o l e eso-

.'ìfon so quale'pessima im
pressione potrà destare negli . . _ , - . , , . • arTnni 
s t r a n i e r i . u n simile stato di ||SP||{AnTI HTIUni 
cose, ma certamente si penserà dei cinema 
che in Italia si vuol vendere 
anche l'aria e il panoroma. 

Gradirei" quindi ch'e, «Lo 
Scarpone »-'csprimesse-"la suo 
opinione e "con Iwpi'o esprimes
sero mtgJiÉi apt^c gli alpinisti 
nopoleanfjy'quaU saranno cer-
tame>!&fì>vi^ di me al corrente 
(jgiy/Situazione, onde far si 
,tne le Società olpinistichc ed 
escursionistiche possano even-
tudlmente tprttfrelar'é ^itutoi^* 
voli interventi prèsso" le outo-
ri tà competenti. 

La mia opinione è questa: 
chi vuole Io guida, la prendo 
e la paghi (e allora non più 
trecento, via anche mille e più 
lire),ma chi ne vuole e ne 
pud "fore a meno sia lasciato 
in pace: Almeno fino a quon-
do il Vesuvio non si decido o 
rimettersi"il » Cappello» e a 
fare il cattivo. 

'''.'. .Siro Vannelli 
dello Sezione C.A.I. Firenze 
, ' .Ispettore forestale 

ATTRICI 
Tipi caratteristici belli o brutti^ 
volete dedicarvi all'Arte cine
matografica? Inviate 11 yostro 
Indirizzo a: 

CENTBOINTERNJIZIONEE CINEMATOGRÀFICO 
MESSINA 

La nostra Direzione si'Interessa 
della presentazione degli Aspi
ranti (con provini cinematogra
fici) alle Case di produz. Fllms, 

H i P IÙ ' SUGGESTIVO CENTRO ALPINO 

30»/. DI RIDUZIONE 

SULLE T A R I F F E D E L L E GUIDE A L P I N E 

Vaconze ideali per ìamiglìé, a prez

zi convenienti — Biglietti ed abbo-, 

namenti di vacanze a prezzi ridotti 

— I ragazzi viaggiano gratuitamen

te fino a 6 anni, da 6 a 16 anni 

.'riduzione del 50% — Strade alpine 

con servizio autopostale d i p r imo 

ordine 

inFORMAZioni e PROSPEni presso le AGENZIE VIAGGI 
e l 'UFFICIO NAZIONALE SVIZZERO de l TURISMO 

MILANO - Piazza Cavour, 4 - teL 795.587 - 795.602 

ROMA - Via del Corso, 177 - teL-681.304 . . 

UftMt^ocdUaUadóUtailuisa 
t fMttq^t la visia 
O T T I O A 
OCCHMU MODERNI PER TUni 
(SAME DEUA VISTA GRATUITO 

A. CHIERICHEni 

DELLA CASA VINICOLA 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T B L . D A C C I A 

Slamò' completamente d'ac
cordo con quanto esposto e 
con le considerazioni conclu
sive. L'inconveniente • d era 
già stato segnalato anni or so
no da par te di alpinisti napo-
letani>e ne avevamo fatto og
getto di analoga pubblicazio
ne, ma evidentemente non 
aveva < avuto. nessun efletto 
pratico. Bisognerebbe per tan
to che d a l C A I . Centrale 
partisse un'istanza alle autori
tà locali affinchè la draconia
na disposizione venisse at te
nuata, almeno per 1 soci del 
CiA.I.-: ......:..''̂  

mo canale d'una ventina di so speculazione. 

V m DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA OIOBNALÌ E RIVISTE 
.Fondato nel 1901 

Direttore! Umberto Frvgiuele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telelono N. 53.339 
Casella 'Postale 918 . Tete-
grammi! Ecostampa • Milano 

d-» 



LO SCARPONE 
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riery (Val d'Ayas) ' 
, , . ~ B u o n - tfiorno, Fosson. 
"— Buon piorno; cosa deside
ra? — Benjamin Fosson, < di 
anni 84, la più vecchia guida 

; d'Europa,-vestito di scuro, coi 
berretto in tèsta e il bastone 

'Ira le gambe,' sta sorbendo a 
• cucchiaiate della crema d'uova 
contenuta 'In una scodella. E' 
seduto .sulla- sponda d'uno di 
quei , giacigli -che nelle case 

. d'alta mohtagua fanno da letto 
e da divang. Gli spiego che 
trovandoinl ih Vài «fAyas per 

" altri mOtivt vorrei scrivere 
un articolò anche su di lui 
Mi la segno che è duro d'o
recchi . e,-,.borl}Ottando Ira 1 
denti é i p e l l della lunga bar-

. ba bianca, mi indica la figlia 
Antonietta, sola iji casa con 
lui-in ijuesto momento e gio
vanile, . benché abbia già 66 
anni. Quando la mia interpre
te fa comprendere al padre la 
mia qualità e le mie intenzioni, 
i l vegliardo; che pur aveva 
risposto al mio saluto con un 
certo slancio,' diventa di colpo 
scontroso.- Come \m riccio che 
slj;a,,R9llà rnettendo,fuprl,rii 
aculei, ^pìposta .Ik-.Wà^. 
Fosson si allunga sul giaciglio; 
i l bastone sempre fra le gam
be. I suoi bechi mandano lam
pi.', la sua • barba sventaglia 
nervosamepte l'aria e a ogni 
mio tentativo di ammansirlo 
escono dalle sue labbra frasi 
secche, incisive. 

« tiasciatenii in pace » - < So-
.no' tutt i giornalisti oggi?» -
cC'è tanta, carta in Italia per 
interessarsi di, me? , - , Ormai 
mi aspetta il cimitero » -
« Tutti ml-vogliono vedere. ' -
« Sono gi | . abbastanza famo
so » - « Sono conosciuto anche 
dall'altra ; parte, io, . . (Allude 
all'America".'del Sud, dove è 
stato da giovane a lavorare 
nella_ Pampa, tanto che ama 
definirsi qualche volta un 
< Pamperos »') - « Sono^ un 
uomo come gli altri , . 

E poiché gli dico che lui 
non è come gli altri uomini, 
ribatte stizzito: < Mi devo sve-. 
stìre per-dimostrare-che sono 
un uomo ', qualsiasi? W Poli si 
assopisce. Dopo un poco, lo 
sento nfòrmorare:'€L'Wèa èhe 

, dall'altra arte possano legge
re di me me jiusto.',. Rimugi
na evidentemente quello che 
gli ho detto prima per indurlo 
a parlare e cioè che 11 mio 
giornale è letto anche In Ame
rica. Speranzoso, torno all'at-

' tacco. Ma inutilmente. Oggi, 
mi dice la figlia Antonietta, 
sono capitato male.. La vecchia 
guida è in preda a Una crisi 
di malinconia. Stamane' sono 
partiti numerosi suoi familiari 
e Fosson' ha pianto. Anima 
semplice e complessa allo stès
so tempo, Benjamin .è molto 
sensibile e.si commuove fàcil
mente. Ma poi ha quasi ver
gogna della sua commozione, 
orgoglioso icoS'è. E allora di
venta scontroso, Inavvlcina-
blle. 

Un ^orno alcuni villegglan-
•tl loTEesteggiavano.'Srra'airegr'd" 
e pflit'loro da"b*re,- perchè" è 
arrche»generoso; Ma'^uandcr 
intonarono . una canzone di 
montagna, . le guance del ve
gliardo ^i inumidirono di la
crime ed eglilli piantò in asso 
dì colpo; dominato dal pudore 
della sua sensitività. 

Stamane' Fosson, già scoc
ciato per le continue visite che 
gli fanno i forse temere di es
sere diventato un € oggetto di 
curiosità, e in preda agli alti 
e bassi proprio dell'umore dei 
vecchi, è .diventato per me 
una fortezza inespugnabile. 
Non mi resta che lasciarlo 
tranquillò, steso sul giaciglio, 
immerso nel sonno del. giusto, 
mentre mi paria di lui la fi
glia Antonietta. E ogni spe
ranza di farlo parlare svani
sce del tutto quando poco 
dopo, svegliato'dal rumore de
gli zoccoli di quattro muli in 
arrivò, lo vedo uscire all'aper
to e inerpicarsi con agilità in
credibile,, curvo sul bastone, 
lungo i l ripido e . disagevole 
pendio che porta al piano di 
sopra della modesta casetta, 
dove c'è la sua stanza. Di lui 
saprò; dalla figlia e da chi, a 
Saint Jacques, lo conosce bene. 

Benjamin Fosson è un indi
viduo eccezionale 8 normale 
allo stesso tèmpo. Sotto lin 
certo aspetto ha ragione quin
di di considerarsi un uomo 
qualsiasi. Egli riassùme i ca
ratteri della popolazione del
l'alta Val d'Ayas. Gente aper-

•ta, cordiale, espansiva, lavora
trice, religiosa; che- non: ha 
cultura ma è intelligente, con 
una g:enialità grezza. Gente 
che i senza mal essere uscita 
dalla propria vallata parla 
l'Italiano in modo perfetto, che 
ha 'un senso spiccato della 
propria" superiorità;? tanto che 
per essa gli altri-valdostani 
s o n o , * g o c o » — - parola, «pa-
tois i- Intradttóiblle^m ' llKgtìa 

Essere superiore che d gover-
na e' quando -qualcuno affer
ma: € Domani io andrò, 1o 
farò , , subito la vecchia guida 
lo rimbecca: « SI, se però 11 
buon Dio lo vorrai Cosa credi 
di essere tu. Uomo? , . Giunto 
alla sUa bella età, Fosson pen
sa continuamente alla morte. 
A volte preoccupato, ma a vol
te rassegnato" e allora esclama: 
< Sono còme ima, formica in 
cima a un bastone. Il salto bi-
soglia farlo. Gira, gira, ma 
indietro non si può tornare , . 
Però lui dimostra di essersi 
fermato e in questo sta la sua 
eccezionalità. , , , 

Non, può essere un uomo có
me Uii altro se si pensa che 
nell'agosto 1947, a , quasi 90 
anni, è salito sulla vetta del 
Castore, a 4221 metri, per da
re l'addio alle.sue montagne. 
Era in cordata con la giovane 
guida Ernestrf Frachèy e con 
due suoi amici, pure vecchie 
guide: Giuseppe Fàvre, allora 
di a'nni 72, detto , Maurice «, 
(quel e Maurice, che suole 
dire-.dl.Fossojp;, «.Mi fido, più 
d i . una- sua, parcd^ che. dello 

scritto di un altrof.) e Battista 
Obert, allora settantatreenne, 
detto « Tacia, . Ma guai se Er
nesto lo.avesse aiutato o tirata 
con la. corda. .Benjamin è- ar
rivato'in cima's con le sole sue 
foi2è e'senza mai mollare U 
sacco. "C'era sU ad ' aspettarlo 
il'rettore di Saint Jacques, don 
Michele Do, che abbracciò il 
vegliardo, Io benedisse é cele
bro la Messa per tutti 1 con
venuti. Anche quella ' volta 11 
terribile, ma sensibile vecchio, 
pianse a lungo, di giòia e di 
commozione. A l - ritomo,» vici
no alla Capanna" Sella, .poiché 
Favre, e Obert, camminando 
un pò" in fretta, tiravano la 
corda, Fosson,si slegò di' col
po con stizza, gridando: ' « E 
andate purel Quand'ero gio
vane come voi • correvo an
ch'io. Siete dei bambini!,. 

Fu un addio alle alte vette, 
ma non alla montagna che 
Benjamin sente in modo 
straordinario. Fino a poco 
tempo fa Fosson saliva,' solo, 
alle Cime Bianche, dove ri
maneva quattro o cinque gior
ni i «.-.raccogliere ^ il < genepl, ̂ , 

iMlJMPi 
• ) ' • — : : _ 

Segnalate ,gli atti di umana bontà in 
nióntagha'compiuti nel. corrente anno : 

passando ' le notti sotto una 
roccia. Nel 1960 Una polmoni
te doppia, per poco non se lo 
portò via. Lo salvò, la penicil
lina e oggi; se 1 figli Leonti-
na e Giuseppe coi quali convi
ve tutto l'anno (ne ha messi 
al mondo dieci di figli; sette 
del quali viventi) lo lascias 
sero fare, scenderebbe ancora 
a Saint Jacques per ascoltare 
la Messa. Ma essi temono che 
la salita possa pòi giocare un 
brutto, scherzo al cuore dèi 
vecchio padre e Fosson deve 
accontentarsi di gironzolare 
intomo, alla sua.casa davanti 
alla, quale passano gli alpini
sti è guide d i re t t i c i rifugio 
Mezzalama e alle cime del 
Rosa. Fosson 11 segue con uno 
sguardo pieno' di . nostalgia è 
di< sconforto e ^rollando U cà^ 
pò mormora: e Io non posso 
più!, . Ma poi si riprènde e se 
ha vicino un amico comincia: 
«Ma una volta...,, e racconta 
magari quando un giorno rag
giùnse per tre volte di seguito 
la vetta del Castore. 
^ I ' ' F U l M Ó C A M M O r à 

L'Ordine del Cardo di Alilo 
no hd diramato il bando per 
il premiò delta sòMddrietd al
pina 1952, che -viene assegnato 
coni anno nella rìcorrema 
natalizia ed é dedicato ài ge
sto più signiflicativo di «mano 
bontd compiuto, da alpinisti, dd 
guide alpine é^Idd montanari 
durante l'onno?* " ' N 

L'ammontarér del premiò 'é 
costituita dall'iinporta opposi-
tamente raccolto dol «Fondo 
umano, dell'Ordine per con
tributi dei suoi membri e per 
oblazioni di ,. alpinisti e , di 
ornici;- • •• ,:^",:', :'.•.; 

La gluria.dehPremio è com
posta da Eugenio ' Fdsana, 
Gian/ronco .'Campestrlni, San-i 
dro • Proda, • Gospore Pasini, 
Mario Luigi Fletta e prof. Gip-
vonnl D e Simonis 

I sottoscrittori, l'è i 'segnala
tori per il . Pripnjiò fVsaranno 
ammessi fra gli (xmici dell'Or
dine dèi Cardó'e riceveranno 
il relativo attestato. Tutte le 
segnalazioni , ìwerrònno rese 
pubbliche mediante relazione 
dello,,giurio, 'che,potrà .anche 

UOMINI DELLA • MONTAGNA 

premio fra i cosi segnalati. Le 
segnalazioni sfesse devono per
venire all'Ordine del ' Cardo 
(iViilono, via Q. B. Nazari 8), 
non oltre il I»' dicembre p.v. 
?,,Nell'esortare .gli o lpinist i 

tutti e le loro dissociazioni (Se
zioni del C.AJ., Gruppi escur
sionistici, iSocietd di guide, 
ecc.) a collaborare al « Premio 
della solidarietà a lpino, me
diante segnalazioni e oblazio
ni,' l'Ordine del Cardo saluta 
e ringrazia tutti coloro che sì 
presteranno' per la migliore 
riuscito di questo nuouo col
laudo dello sensibilità e gene
rosità umana, ' 

Nel 1950 ii^Premlo (ammon
tante 0 100 tnilo lire col con. 
còrso, della Cassa di.Rispar-
rrtiò delle'Provincie Lombor-
dé) è stato :'assegnato a don 
Mortino Delugan, curato di 
Villa Banale (Trento): nel 1951 
alla squadra di soccorso del 
C.AJ. Lecco, capeggiata da 
Riccardo Cahsin e Alla memo
ria della guida francese René 
Payot di ChOmonix. perito sul 
Bionco nel condurre una spe-

".r«ftdai«id«re Xavimontaì'e -dclldiziorte di^Soccorsa.^>^''^ .i-̂ '< • 

Nelt settembre 1950. ricor
rendo il centenario della fon
dazione della ' Società delle 
Guide alpine di Courmayeur, 
ebbe luogo una grande sagra 
alla quale intervennero oltre 
duecento guide e uno stuolo 
altrettanto forte, ma gentile, 
di fanciulle in costume. Guide 
e fanciulle rappresentavano 
trenta valli delle Alpi. E' an
cora viva l'impressione - di 
quella meravigliosa festa che 
ha accomunato in fraterna 
giornata uomini e donne della 
montagna di diverse naziona-
Utà..,., , • fc 

Le celebri guide del Cervi
no, del Bianco, del Kòsa, delle 
Dolomiti, del Delfinato, del 
Monviso, delle Alpi bernesi 
erano accorse, insieme alle più 
belle ragazze delle loro valli, 
a rendere omaggio alla glòria 
centenaria delle guide ' di 
Courmayeur. '-r. 

Le manifestazioni' Ufficiali 
iniziarono con la sfilata di un 
limgo corteo per l'abitatòi dì 
Courmayeur, ormai 'quasi'de. 
serto di villeggianti e quindi 
tutto a disposizione degli espi-* 
ti;.Ogni località rappresentata 

dietro di essi, un gruppo leg-:,monix, Dezulian e Micheluzzl 
giadro di ragazze m costume di Canazei, R. Teitoz d l -An-
e uno severo e scultoreo di niviers. (Svizzera), Chiara di 
guide alpine. 

I « senatori, della sfilata 
erano le canute e vecchie gui
de di Chamonix e le 'guide 
benemerite di Courmayeur: 
arzilli vecchietti; capeggiati da 
Joseph Brocherel e da Adolfo 
Rey. Il primo di 86 annir guida 
del Duca degli' Abruzzi sul 
Kenia e nell'Everest, il secon
do di 76 anni, figlio degno e 
continuatore della gloria di 
Emilio, che CJarducci pianse 
cpme «i l re della montagna,. 

Poi, intervallati dalla poli
cromia dei costumi e dai sor
risi delle sode e prosperose 
bellezze valligiane, 1 < domina
tori di vette , dai nomi famosi 
in tutto il mondo: Alex Gra-
ven, A. Biner, Chollez di Zer-
matt. Luigi Carrel di Valtour-
nànche, R. Lamatter, A. Pol-
linger, F. Biner di S. Nicolaus 
(Svizzera), Gino Soldà di Re-
coaio, Vinatzer di Ortisei, 
Bruno Detassis di Madonna di 
Campiglio, Lacedelli, Ghedina 
e gli Alverà di Cortina, Lionel 
Terray, CàmiUe Toumier, 

^^yeva.^ca^ello e fvessiUò'^etjippHl.^jBellin, ^Cftuttet .dij.Cliar, 
«iiiiiiiiiiiiiHiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiinHiiiiniiiiiiiiiiiiiniiniiintiiiiiiiiiiiiiiiiiniuimiiiiiiii iiiiiiliiiiu iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii niuiiiiiiiiiiiinliiiiHiiuiiiiiiiininiumiiniiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiimiii'uiiinn tAiiiiiiimiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitii iiiliniiiiiiiiiiiiiiniiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

IDLLA VETTA E C A M P M I I TORO 
squilld la campana che ricorderà i Caduti sulle Dolomiti 
Al Rifugio Padova, presenti 

ring. Puglisi, vice-presidente 
del C.A.I. Padova, l 'aw. Mar^ 
cozzi. Presidènte del Consiglio 
provinciale di Padova; l 'aw. 
Pùnzo purè; consigliere, pro
vinciale di quella città, 11 dr. 
Pagan. Pretore di Pieve di Ca
dore, Antonio Clan Sindaco di 
Domegge, i l comm. Pio.Callari, 
direttore dell'E.P.T, di Bellu
no, Vigilio Fedon, ; presidente 
della Pro loco e " Giudice con
ciliatore di- Domegge, Achille 
Catelli» Ispettore dei rifugi, 11 
dott. De Lotto consiglière prò-, 
vinciale della provincia di 
Belluno, e presidènte del Co
mitato prò campana, Virgilio 
Giovanni Fedoh rappresentan
te dell'A.NA., una - pattuglia 
dei c e . della Stazione di Lez
zo, nonché ' mólti soci dei 
C.A.I. triveneti compreso Be l . 
luno, .Treviso, ecc. ed esponenti 
di società alpinistiche cado-
rine tra le quali i < Camosci, 
di Auronzo, accompagnati dal
la guida Mario Pais; t « Ra
gni > di Pieve, I « Caprioli, di 
S. Vito, con partecipazione e 
collaborazione della guida 
Pancera. Titta, si è svolta 11 7 
corr.' la posa- della campana 
ricordo sul Campanile di Toro. 

Il discorso ufficiale è: stato 
tenuto dal dott. Enrico -De 

tenaria scalata dell'Antèlao àid 
oggi, per poi> spiegai:©''il si
gnificato della dicitura e.delle 
incisioni della campana, per 
finire auspicando che «1 rìn-
iiiiiiiniiiniiiuiinniiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiin 

Dimesso il redattore, 
della Rivista dei C. A. I. 

.Apprendiamo'"cAe il > doti. 
Corto Ramello, Redattore dello 
Rivisto mensile del C.A.I., ha 
dato le dimissioni do tale in
carico per motivi professio
nali. Ce ne dispiace, perchè 
sotto la sua guida lo pubbli, 
cozione si ero ovviato bene; 
od ogni modo, è ora aperto il 
concorso per la sua successió
ne, i cui termini-saranno resi 
noti dalla Sede Centrale. 

tocchi solenni del sacro bron.» 
zo, benedetto da un* sacerdote 
di Cristo, ricordino in,eterno 
il valore di.tutti, gli alpinisti 
caduti, sulle Dolomiti e sia
no' IncitameAto e sprone ai 
fratelli che anelano ad altre 
conquiste. -Questo suonò « li 
ricorda, come dice il-,Bertac-
chi, l i enumera, li evoca dai 
ghiacciai e dai burroni ove 
caddero e donde s i ' effusero 
con presepe arcano, santifl,-
cando il martirio, compene
trando' -di ignoto, dotando di 
un Infinito nuovo la muta re
ligione delle A l p i , . 

Parlò poi Virgilio Giovanni 
Fedon. Successivamente Pa
dre, (Mantovani del C.A.L Pa
dova celebrò la Messa suU'al-
tarino eretto dinanzi al Ri
fugio. ' 

• * • • 

Mentre si svolgeva al Rifu
gio tale manifestazione, lassù 
sul vertice del Campanile di 
Toro, dopo aver acceso le pro
grammate candele fumogene, 
gE-alpinisti, che avevano pas
sata) la temporalesca nottata 
al Rifugio stesso, procedevano 
alla posa dell^; campana. Di
fatti la lunga,'schiera di al
pinisti ,— che .^ei^sette pre
visti ora arrivata a diciotto — 
si era messa in cammino per 

tocchi e quando con questi si 
espanse, nel silenzio mistico 
della montagna, i l primo suo. 
no che :l'eco rimandò di cen
gia in cengia, di valle in valle 
e di; cima in cima,- un^ pxo-
fonda commozione invase gli 
astanti, ih quanto le vibra
zioni del bronzo, avevano i fatto 
loro ricordare, non- solo lo 
scopoper i l quale quello "era 
stato posto, ma- individual
mente t u t t i ! caduti'sulle. Do
lomiti. Sembrava che i loro 
spiriti avessero aleggiato in 
quel momento intomo alla 
piccola piàzzola del Campa
nile, (sulla quale -dovevano 
alternarsi gli uomini pei- sa
lire,' data ila sua ristrettezza) 
e ci; è sembrato di vederil 
tutti; dalla, famosa guida Cal-
dart al giovanetto Fedon, no
stro amico e compagno, a Cian, 
a Cimetta, a Favretti ed agli 
altri, che sarebbe troppo lungo 
elencare tutti; e nel volgere 

il nostro sguardo" sulla spa
ziosa cerchia delle Dolomiti 
che di lassù si scorgono lon. 
tànissime, i abbiamo, visto -Il 
«Pupo d i 'Ba lon» , Le/ Tre 
Cime di Layredo, la Creda 
Bianca, l'Àntelao, ecc., • ove 
questi nostri amici sono''ca
duti. Qualcuno, degli alpinisti 
ha pianto lassù- suUa vetta 
del Campanile di Toro a que 
sto ricordò.'" L'alpimista' ab!' 
tuato ad affrontare' con-spa
valderia i più grandi pericoli; 
era ritornato uòmo con tutta 
la sua sensibilità ed i l suo 
grande cuore-. Scendemmo, ma 
lassù èra rimasta una parte 
di noi,stessi. • v,''•/, 

AI rttòmò al, Rifugiò ,'Pa4 
dova ci accolse l'applauso del
la '.grande .folla.*^ Marse pur 
l'applauso era rivolto ai vivi, 
voleva certamente significare 
un ricordo perenne ai taorti. 

A. COFFEN'MARCOLIN 

LA COLLAXA ^^RA RIFUGIO A RIFUGIO 99 

Le'^il Graie,joiniano un ahisso 
P o sott'occhlo, ancora fre

sco di stampa, il be l volume 
«Alpi Graie » facente parte 
della collana da «Rifugio a 
Rifugio, tangibile frutto del
la collaborazione C.AII.-T.C.I. 
e dovuto per la : parte i reda
zionale alla nota, competenza 
e diligenza del^dr. Silvio Sa
glio. , , •,,(.. , . .,,, .. 

L'opportunità e l'utilità del
la collana in esame è^già sta
ta . ampiamente illustrata - in 
altra sede; mi limiterò ad ag-
giungere che- per quanto ri. 
guarda lev Alpi' Occidentali, la 
Guida (tei Monti d'Italia, se 
si eccettua i l Gran Paradiso, 
è ancora purtroppo più allo 
stato di "progetto che di rea
lizzazione, ed 1 gruppi più 
cospicui e quindi più" interes
santi (M. Bianco e , tut ta la 
catena (delle 'Pennine) atten 
dono ancora, e forse attende, 
ranno per anni, di vedere la 
luce,, obbligando quindi l'al
pinista italiano a ricorrere 
alle iuide Vallot e Kurz. • 

Si può quindi affermare che interesse alpinistico e turistico 

„Iiotta.„chs..5l...à_Bfiaem9to.ja,tèm'p<>JiìfiièHlre le guglie éî and 
descrivere Jfl„evoluWQjie„.dèl-,^ÌK:oraiSawoltèiidaun'i<fltto 
l'alplnisQio dalla prima e cen- i ìantòì disnebbia e dai pini 

••iiniiiiiiiiiiiniiiiiiiniiniiimiitinHiininiinniiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiniiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiii'iiiiiiniiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiniiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiià 

PAIi DIAMO DI c i» VOMO DI DUE AUKI 
' " " " " • " ' ' " ^ r '• I I I - — - • • • I • • i , . . . , „ _ . 
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Sabotassio al Camping 
- pini 

niughi gocciolava copiosa l'ac
qua caduta nella notte. Più in 
alto la nebbia.'sie^prfi diradata 
formando un " gran finare di 
nubi al di sotto, mentre aveva 
lasciato liberi'\gU Spalti di 
Toro, In mezzo ài quali si sta. 
gliava nitido e con la -cima 
già indorata dal sole il Cam
panile di,Toro. Ei;a lassù che 
si doveva- andare. Arrivati fa
ticosamente all'attacco ove la 
campana èra già stata portata 
da una settimana, ebbe inizio 
l'ascésa che)per i l pego del 
brónzo,-per; il numero degli 
uomini e per ovvie ragióni di 
sicurezza,,fu molto' lunga. 
, La campana venne pósta 

sull'intelaiatura dì sostegno, 
ove là benedisse il Parroco di 
Vallesella don Vincenzo Del 
Favero. Poi la madrina Arte
mide Boni diede i primi rin-

Ci sono le case, 1 Ietti, gli iglenicffastallèU 'iiella casa 
aéi Insomma, a cui il genere 
umano è arrivato col tempo e 
l'esperienza per soddisfare le 
proprie esigenze? CM sono. C'è 
l'energia elettrica? C'è i l gas? 
Ci sono. Al servizio del ge^ 
nere umano?. Al sugi,-servizio, 
signore. - ';•,>• -- : •. _-., 

E , v o i credete che se mio 
padre non potesse disporre del 
gas in casa sua non tirerebbe 
moccoli contro i l governo ò 
chi sa chi per la pessima di
stribuzione dei beni sulla ter-
tera? Invece 11 gas ce l'ha; ed 
ha la luce, 1 letti, una, casa. 
Col fitto bloccato. Ha quanto 
un uomo: della sua fatta può 
desiderare. E cosa farebbe uri 
Uomo normale nelle sue con
dizioni? Godrebbe degli agi 
di cui dispone, se ne starebbe 
a letto, accenderebbe la luce, 
il gas, farebbe uso senza eco-̂  
nomia di tutti gli impianti 

i iV .iì X . . . 1 

••miiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiininininniiiiiiniiiniiiiniiiiiiiiinniiiniHniiiniiuiin 

Le fotografie di lyo di Vallepiana 
in un giudizio dell'» Alpine Jonrnal 

Noi Italiani o per fama o stitutvano, però, raggruppate, 
' un complesso a tal punto sin-per esperienza conosciamo le 

consuetudini di compassata 
freddezza del carattere ingle
se e ciò anche laddove si elo-' 
già 0 si addita ad esempio. 

Si comprenderà quindi ' i l 
nostro compiaciuto stupore nel 
leggere i l commento che la 
maggior pubblicazione perio
dica britannica In campo, al-̂  
plnlstico ha dedicato alle fo
tografie^ che Ugo di VaUepiana 
— socio, fra l'altro, anche^dei 

, .-, _ rAli3Ì»iè'Club~ ha presentato 
chejlon ha.perà im.5lgnlflcato. aUa-Mostra-iotògraflca annua». 
dispregiativo — e 11 resto de 
gli Italiani sono 4't'rccàV.'*Gèn-
te che alla domenica si diver
te a beccarsi vicendevolmente, 
a lanciarsi : frizzlj salaci e 
< niots d'esprit », senza mai of
fendersi, segno questo, d in
telligenza...') ,;. ,• \,•'•-:. • • / 

Fosson ha sempre lavorato 
e non soltanto come, guida, 
riuscendo a costruire coi suoi 
risparmi sudati un albergo 7-
ora colonia e già cenacolo in 
cui convenivano abitualmente 
Francesco ' Pastonchi, Guido 
Gozzano, Giuseppe Giacosa,_ il 
senatore Frassati col figlio Pier 
Giorgio e altri — e una gran-
d e casa, che sorgono ai lati 
della modesta casetta ' in cw 
ora vive. Egli ha quindi,^il 
massimo rispetto per i frutti 
del lavoro.'. Si racconta che 
non molto tempo fa alcuni 
villeggianti sono entrati a gio
care in un suo campo di segala. 
Egli è intervenuto per allon
tanare gli ineducati che, per 
fare dello spirito fuori posto, 
si dichiararono pronti a paga
re i danni. Il vegUardo non ri
spose, sdegnato; e , risali alla 
sua casa. Ma visto che i vlUeg-' 
giantl, lui.via, erano ritornati 
nel campo, Imbracciò la dop-

• pietta e spianandola gridò; 
. Non ho mal ammazzato nes
suno, ma se non uscite fuori 
di U. i primi c h e . ucciderò 
siete v o l i , . • • - • .'• ^ . 

Quando è In vena di scher
zare Fosson dice: « Di là non 
mi vogliono: Dio, perchè sono 

' cattivo, e a Diavolo,- perchè 
ha paura che lo prenda per 
le coma , . Ma egli ha 11 sen
so innato dell'esistenza 'di un 

le per i l 1951 del massimo So 
ààIizió*TilpinistT55^ "BJRàTinlSS.'tòesposfa o troppo sviluppato. 

Traduciamo a l l a lettera 
quanto pubblicato dall'Alpine 
joùnial nel numero 284 del 
maggio 1932, pag. 384 e se
guenti: . ' 

« Rispetto olio Mostra prece
dente fu nota «saliente e lieta 
il fatto che le buone fotogra
fie inviote fossero in numero 
maggiore. di quante potesse
ro essere esposte e non poche 
quelle da considerorsi di por-
ttcolore eccellenza. 

Preso nel suo assieme, però, 
il gruppo delle sei fotografie 
del Conte Ugo di Vallepiana 
ha definito un livello quoUta-
fivo proprio; evidenti la sen
sibilità nella composizione e 
l'impeccobilità nel grado di 
tecnica Soggiunto; ciascuno fo
tografia è forse un po' troppo 
piccolo per poter obbrocciore 
un paesaggio ampio. Esse co

tonizzato da potersi ripetuta
mente ammirare e ogni volta 
con piacere, • traendone anzi 
addirittura profitto: delicati e 
•perfettamente controllati i vo-
lori del tono, e tali do ppire 
in maggior risalto un difettò 
firi'troppo generale presso gli 
altri espositori: troppe infotti 
erono le altre fotografie con 
àmpie zone dì vuoto, di « tutto 
nerot\o di «tutto bianco». 
Per tradizione t ampio nero* 
•e{ j^simma^Ms-nco*,. s^m,iL.S. 
{«dicoréiUTixr pcl l icoloi^ ^sot-

Le Sezioni e Sottosezioni 
del CJIX. gU Sci CA.I., le 
S.U.CA.I. ed 1 «od del CA.I. 
che volessero organizzare la 
proiezione del film a colori 
(durata un'ora e mezza) 

"SK7 CHAUPS,, 
(Campioni di sci) 

sui "Campionati del • -iondo di 
Aspen, che narra U gesta ^ei 
nostro grande Zeno-Colò e 
di tutti 1' tnlgUozi sciatori 
d'Europa e d'America, pos
sono rivolgersi per trattative' 
alla S.I.T.E.S.', Casella Posta, 
le ji49, Roma-Centro. . 

Non vi è dubbio, "però, che con 
l'avvento , dell'apparecchio di 
piccolo formato molte buone 
pellicole sono state costrette a 
dare Stompe; dogli eccessivi 
confrosti, sotto la fallace in
segna della «brillontezzo, e 
del -M dettaglio,. Poiché la 
pellicola piccola non contiene 
uno sufficiente riservo di par
ticolari, è possibile: ottenere 
una presentazione in stampa 
tale da armonizzare lo niti
dezza del dettaglio con io mor
bidezza indispensabile o ren
dere; un'estesa gamma di toni 
reali, solo ricorrendo all'artifi
cio sul tipo-delia stampa dif
ferenziale o ripiegando su oltri 
compromessi, 

'Sorvolando sul rilievo se
condo il quale i Comitati espo
sitori ai servono delle stam
pe troppo . controstate ", quote 
moteriale di riempimento per 
i vuoti delle superfici murali 
meno in vista, un confror to 
con il gruppo di fotografie ' del 
Conte di Vallepiana ci dovreb
be convincere che la scelta do
vrebbe sempre essere rivolto 
ai toni piuttosto cJia allo ri
cerco del dettaglio >. -

( o m i s s i s ) 

E òro diomo un altro, sguar
do al a^^PPO di fotografie del 
Conte d i , Vallepiana. Le sei 
stampe ci presentono studi di 
ghiacciò e di neve; pure fra 
tutte non offrono che un solo 
punto :di carta non sensibiliz
zata: pochi millimetri quadro. 
"ti, ima minuscola scintilla da 

)» 

uno chiazza di neve tofcoto 
dal sole sulla cresta " del, 
Brouyiord e che si proietto 
simile ol brillio dell|occhio di 
donna bello. • " . ' ; . , - , 

Altrove lo neve e il,ghiaccio 
sono intonott in tinte sempre 
più scure dello montogno, riu
scendo in tal modo ad accre
scere l'effetto anziché a smi
nuirlo ». i ' - ; 

Tutti gli amici e ammiratori 
di Ugo di Vallepiana saranno 
lieti e orgogliosi di , leggere 
questo riconoscimento.all'alpi-
nistmfi.3Jl'ltftl}W.ft^ noffi^v^l; 
tutti un,caloroso «Bravo!* al 
quale uniamo l'augurio che 
qualcuno anche in Italia, spe
cie. nell'ambiente dove si fa 
la pioggia e, il bel tempo del
la nostra povera e travagliata 
Rivista Mensile, tenga a men
te i l commento britannico. 
Viene anzi spontaneo di do
mandarsi come niai e perchè 
non ci si è serviti finora della 
fototeca di Ugo di "Vallepiana, 
la quale è costituita'da mate
riale eccezionale per ricchez
za tecnica, pregevole per va
stità e varietà ambientale, 
esteticamente fuori classe per 
11 livello artistico raggiunto 
dall'autore. 

Sembra, purtroppo, che, 
more solito, questa fototeca 
goda del privilegio dell'igno-
romus dei solonl nazionali, 
mentre merita l'incondiziona
to plauso degli intenditori 
stranieri. . ' 

LEONARDO DE MINERBI 

KSCURSIOmSTI, ALPINISTI, 
BOCCIATORL principianti 
ed espertll 

Non manchi nella vostra bi
blioteca 11 libro: 

COME Si VA IN MONTAGNA 
di FULVIO CAMPIOTH 

E' 11 vademecum dell'alpini
sta e dello scalatore all'Ini
zio della loro attività. 
Inviare L.. 500 al nostro 'glor. 
naie o alla Guida Vllllt, -via 
Budua 13, Milano (C. C. P. 
3/23795) o chiederlo Jn tutte 
le librerie. 

per trame un meritato"" godi, 
mento. Specialmente nei giorni 
festivi e nel periodo delle fe
rie estive, quando le ore d'ozio 
sono lunghe ar-̂ piassare, eterne. 
^,Lui no. Come cominciano 1 

primi caldi ci "'imbarca tutti 
per la" monta^ria dove lucè, 
gas e letti che^sian tali nOh 
ci sono. Per temprare lo'spi
rito e 11 corpo." Djce. Una boc
cata d'aria buoàà di montagna 
vàie tutti i conforti della cit
tà. Non importa se per'respi
rarla quella" boccata devi farti 
gonfiare la faccfà da un sacco 
di zanzare. Veri^ il medico 
condotto del paese più vicino 
a dirti che si tratta di verruga 
peruviana o malattia di Car-
rion. Mille per la visita: ar-
rivede|rci e grazie. 

'Lui, mio padre, dirà di no, 
che quelle enfiagioni, quei 
gònfi dal puntino rosso, altro 
non sono ,,ché ri tanta salute; 
nient'altro che, "-pnò sfogo be
nefico per il cambiamento di 
aria. „',,.••„, :,;;,; : : • 

Da u n mese eravamo segre
gati in quell'aiuolo dimenti
cato da Dio: un casolare sper
so tra i monti, i U n mese di 
calvario; tn. pasto agli insetti 
la;notte, prèda"!'del sole tutto 
il giorno. Perchè, sempre- se
condo 11 cosiddetto, il sole è 
benefico solo" quando lo si pi. 
glia-in pieno e,per,lungo tem
po. La sua degna compagna 
aveva.ordini ben precisi In 
merito, validi tanto per me 
che per il mio secondo, an
cora lattante. Ci faceva arro
stire per ore Intere e quando 
eravamo ben cotti da'una par. 
te ci voltava' Come frittelle 
perchè là scottatura fosse to-' 
tale, in tutto ils corpo, com
prese certe partrche il pudore 
invita a coprireOIn "venti" mesi 
ai ̂ vlta non m'ertj'bapitatò • ani-
ieorai-juttfsuppliziq; del.-igenere.-
A fine; settimanag "quando ar-
riva'va lui, l'effetto " della cura 
doveva •. essere •>' documentato 
dalla tinta del'*nostri corpi. 
Meta agognata: il'colore della 
tintura di iodio, te 

— Qua, — disse vm. giorno 
mio padre, — perché la vita 
sia veramente sana. ci •vuole 
il camping.. Aria; sole, 'vera 
vita al Contatto dèlia natura. 

E prese a descrivere alla sua 
signora cosa fosse,'11 camping 
poiché la -poverétta credeva 
alludesse ad una*^uova danza 
della Ruskaja.= > 

Zanzare e sole a' partej non 
potevamo dire di-essere pro
prio, conciati per l e feste di 
ferragosto. Rassegnati al desti
no impostoci dal genitori, di
mentichi oramai che al mondo 
esistessero là lucè, 11 gas e gli 
impianti igienici, trascinava
m o . l , nostri gipml, sotto, tm 
tetto, sconnesso si, ma sempre 
tetto,.che oltre a.riparare noi 
dalle intemperie, difendeva 
nel locale attiguo due capre e 
Un porco In promiscuità. Era 
una stanza la nostra, buia, bas
sa, con un foro per. finestra, 
ma era pur sempre una stan
za. Anche 1 letti non erano 
proprio letti; "anche- se 1 ma
terassi, gonfi di foglie di gra
noturco, erano duri e himoro-
si, che quando uno vi si gi
rava sopra nel sonno sembrava 
che attorno sofiSasse la bufera 
tale era 11 suono che ne usci
va. Eravamo insomma acquar
tierati, come,- mi si dice, al 
tempi tristi di "sfollamento e 
si tirava là, si'campava. 

Ma arrivò lui. Col camping. 
Arrivò straccarico sulla mòto 
boccheggiante per la lunga sa
lita e con dietro un codazzo 
di ragazzi festanti che l'ave
vano Scambiato per Stefano 
di Luison, l'ambulante che 
una volta l'anno raggiimge 
quel villaggio, isolato per ven
dere croccanti e fette di l i
mone zuccherate. Principò a 
scaricare roba: fagotti, zaini, 
attrezzi, e trasportò i l tutto su 
di uno spiazzo assolato disco
sto dal -villaggio. 

— Qui, — d i s s e , col tono di 
un pioniere che vuole fondare 
una città — faremo il camping. 

Ne uscì uri qualcosa che 
egli ancora oggi osa chiamare 
tenda da campo, ma che altro 
non era che imo sforacchiato 
residuato di" guerra atto a' co-
prire bidoni di benzina o al
tre derrate belliche. Aveva 
comprato i l tutto aUa Fiera di 
Senigallia per pochi fogli da 
mille, e contemplando l'opera 
finita si autòadulava ad alta 
voce per l'ottimo affare fatto. 

Ci staremo in quattro lì 
sotto? — chiese la consorte. 

Se ci staremo? CI sarà 
posto per altri e inviteremo 
il parroco per qualche notte; 
mi sa che quello ama la vita 
sana e non dirà di no. 

E', lungo 11 parroco e 1 
piedi glirimarrannò fuori del
la tenda. '•• . :'-. : : 

— Meglio'l'ungo che grasso, 
piegherà le gambe. > 

E venne la prima notte. Una 
notte da tregenda. Pioveva a 
secchi, a bidoni. E soffiava un 
vento che sqiuass'ava le quat
tro pareti di tela. Il m i o se
condo prese a frignare e fui 
costretto a.rinunciare al mio 
succhiotto per farlo tacere. 1 
tuoni si susseguivano inces
santemente . come, un .marl^lla-
B^^ì° ^u-.f^F^W^W- ;,' .0; 
~:— Buona nòtte! — ur lò 'a 
piena voce il padre per co
prire la furia; della bufera. 

— E' una parola! — urlai a 
mia volta. ,.,. , 

La signora che per non sen
tire i l frastuono s'era avvplta 
11 capo con ogni sorta, di in
dumenti infilandolo poi nel 
sacco da montagna, bofonchiò 
qualcosa. v. 

Eravamo pigiati come sar
delle; chiusi ermeticamente 
in ima scatola'di tela. Gli scro
sci d'acqua si rovesciavano sul 
tetto con irà. Sarebbe stato 
pazzesco uscire o solamente 
aprire la tenda. Tutto sarebbe 
volato via. Il farlo voleva dire 
uccidere i l camping sul na 
scere. Ma era inevitabile. Tra
gico, ma inevitabile. 

Divaricai le gambe, assunsi 
l'adeguata espressione " per la 
circostanza, è dissi quasi a 
mezza voce: «Mamma, p u p ù , 

BOBEBTÒ • CEPPAKO 

1 due ultimi preziosi volumi 
più che,'riempire una lacuna, 
colmano .un abisso e per 
quanto destinati ai turisti più 
che agli alpinisti, saranno for-, 
se più ' apprezzati da questi 
ultimi, anche perchè, per le 
note caratteristiche ' orografi, 
che. a differenza delle Dolo
miti, 1 classici percorsi In 
quota da - Rifugio a Rifugio 
costituiscono, nelle Alpi Occi
dentali, più l'eccezione che la 
regola. ' , • •••'. 

Questa collana, Iniziata una 
ventina d'aniii fa e di cui fu
rono allora pubblicati tre vo
lumi oggi esauritissimi, rical
ca ^0 schema del notissimo 
« Zu liiitte die hiitte » per le 
Alpi orientali;. tuttavia se ne 
scosta per' qualche dettaglio 
ed in certo modo «1 adatta 
meglio alla < forma mentis » 
del pubblico italiano. 
, L'opera interrotta lunghi 
anni, é stata recentemente ri
presa con rinnovata lena e 
affidata al ^ Saglio, di cui non 
SI sa se ammirare maggior
mente la perizia 0 la resisten. 
za al lavoro; si noti che 1 vo
lumi che comprendono i com
plessi più imponenti delle Alpi 
Occidentali,, e cioè le Graie 
e le Pennine,,ihanno entrambi 
visto la luce:;nel periodo di 
un anno! 

La descrizione del singoli 
ii^nerari che diramattb <# f aÀ^ 
no Capo al rifugi ed k'i'centri 
alpini, le traversate di còlli, 
le ascensioni sono schemati
camente descritte, ma il dr. 
Saglio, .valendosi della lunga 
esperienza accumulata nella 
compilaz'ion? di "guide, è riu
scito; secondo me in queste 
due ultime opere, di una tale 
efficacia di descrizione da la
sciare ben poco a desiderare. 

Infatti la semplice lettura di 
un qualsiasi itinerario darà 
Immediatamente al lettore la' 
sensazione del grado di diffi
coltà o meno della gita prò-" 
tettata e questo parmi dovreb-

e essere la mira a cui ' do-
vrebberp tendere tutti i com
pilatori di guide alpinistiche, 
come ad esso precetto si so
no, effettivamente uniformati 
nel passato compilatori del 
valore di un prof. Corti (Ber-
nina) del Conte Bonacossa, 
(Masino, Bregaglia, Disgra
zia), di A. Berti ' (Dolomiti 
orientali) creatori di modelli 
tuttora Insuperati. , • 

Molto accurata la segnala-
zione delle altimetrie con ri
ferimenti alla cartografia Ita
liana (I.G.M. e T.C.I.) e per 
1 gruppi di confine alla carta 
Vallot ed al perfetto Atìas 
Siegfried. 

I tempi di marcia sono ab
bastanza ragionevoli, seppure 
con qualche tendenza all'ac-
celleramento ed infine vera
mente utili e chiarissimi gli 
schizzi a colori. 

Un'opera quindi da racco
mandare caldamente a tutti i 
fedeli della montagna e ri
tengo che il modo più tang'i-
bile per testimoniare la grati-
tudine all'autore ed agli edi
tori, sia quello di acquistare 
i volumi. 

In Svizzera ed in Germa
nia all'apparire d'una pubbli
cazione alpinistica di valóre 
slmile-alla-presente SJ'ttVréb. 
bei.una.vera ressa di,prenota, 
zionl e di vendite si da esau
rire l'edizione in brevissimo 
lasso di tempp; da poi invece... 
Ma questp é un altro discorso 
e portereblje molto lontano. 

EMILIO GRADI 

che si snodano nel gruppo stes 
so, con,la numerazione che il 
sentiero porta sul terreno, con 
la indicazione della località 
che esso tocca- e le relative 
quote altimetriche. 

A premessa e introduzione 
della descrizione di ogni grup
po, sta un articolo di un noto 
scrittore di montagna che il
lustrando secondo la sua isen-
sibilità artistica le bellezze e 
le caratteristiche della zona, 
contribuisce a rendere mag
giormente interessante e istrut
tiva la esposizione. 

La pubblicazione, che si pre
senta in veste editoriale molto 
decorosa e molto pratica per 
chi., la voglia portare con sé 
nel sacco da montagna, è cor
redata di numerosi grafici di 
sentieri e della fotografia di 
tutti i rifugi 

A dare un'idea della mole 
di lavoro cui 1 compilatori 
hanno do-vuto sobbarcarsi, ba
sti ricordare che 11 numero 
degli itinerari descritti nelle 
230 pagine della Guida è di 
ben 898. 
' La pubblicazione fa vera
mente onore al Club Alpino 
Italiano e deve fare parte del
la biblioteca di ogni, anche 
modesto, alpinista. Il suo prez
zo (di L. 500) d'altro canto è 
tale,da permetterne la più lar
ga'diffusione.' ", ' ' ' '" 
uiiiiiiniiiiuniiiuiiniiniuniiiiiiiunnnniiu 

Dall'Hìmalaya 
I membri del la Spedizione 

svizzera autunnale all'Eve
rest, dopo aver sostato a 
Delhi (India) , sono prose
guiti per Khatmandu, la ca
pitale del Nepal , da dove 
inizieranno la loro marcia 
verso ritinerario già percor
so la scorsa primavera. Se 
tutto andrà bene, ha detto 
Raymond Lambert, l'ultimo 
attacco alla ve t ta sarà dato 
verso la metà del prossimo 
novembre. 

II Governo del Nepal ha 
autorizzato l'Alpine Club 
britannico a tentare pure 
nell'autunno prossimo, l'a
scensione del Picco Dhaula-
giri, di m. 8040, obbiettivo 
originale dei francesi del-
l'Annapurna, che poi aveva
no dovuto scartare, presen-jgÙVbiie, 
tandosi insormontabile. 

Rin'viatà rinaugurazioiie 
del Rifugio Brunone 
La cerimonia Inaugurale del 

Rifugio • BrUnone (m. 2300) 
nell'alta Valle Seriana, che a-
vrebbe dovuto,aver luogo 11 7 
córrente, è stata all'ultimo 
rinviata a causa di sopra'we-
nute difficoltà di accesso al 
Rifugio stesso,;. 

La nuova data deirinaugu-
razione verri fissata e succes. 
slvamente comunicata dal 
C.A.I. di Bergamo. 

Alagna, e i Grivel, i Croux, 
Arturo Ottoz di Courmayeur: '^ 

A un certo punto il corteo 
parve assottigliarsi: campeg
giava solo il cartello: «Gè- , 
n e v e , e nessun-gruppo lo se
guiva, ma un uomo solo, sta
tuario,' a testa nuda, col viso 
abbronzato e maschio sopra i l : 
coUo taurino, piantato in mez
zo a due poderose spalle, prò- , 
cedeva come in bilico su 
trampoli. Invece camminava, , 
ma con scarpe fuori dell'usua
le: erano due scarponi tron- ,"-
chi. Il colosso sorrideva agli 
applausi e procedeva cosi, qua
si meccanico, senza elasticità. ,, 
Un nome corse fra gli spet- , 
latori che facevano ala al cor- . 
teo: Raymond Lambert di Gi-« \ 
nevra. 

Quel mutilato non era un' 
reduce, era un combàttente: "' 
una guida in piena attività di 
servizio. E che guida! . 

Le cronache dei giornali si 
sono ancora occupate. di lui, 
durante i servizi della spedi, 
zione fi svizzera all'Everest.,e, ^ 
al suo ritorno, per 1 festeggìà-i ,̂",' 
menti fattigli - dalla Fondazio- . 
ne per le Esplorazioni alpine ' 
a Ginevra. 

Raymond Lambert, il muti
lato che non vuole esserlo, è 
ora il detentore del record di 
altezza in montagna, avendo 
raggiunto gli 8600 metri sul- • 
l'Everest, arrivando in compa
gnia dello sherpa Tlnsing a 
duecento metri dalla vetta. La 
stampa svizzera lo ha chiama
to « l'uomo più alto del 
mondo , . 

Rivedo ora quelle scarpe 
piccole, tronche, slmili a quel
le delle donne cinesi, che, or 
sono parecchi anni, vidi per 
la prima volta girare l'Europa 
per vendere ventaggli e pal
loncini di carta a vivaci colori. 
Ricordo che allora fanciullo, 
mi aveva stupito il fatto che 
quelle povere donne, emaciate 
e vestite di stracci trapuntati, 
potessero fare tanta strada con 
quei piedini costretti e de
formi... 

Strana associazione di im
magini! Oggi siamo stupiti e 
ammirati per Raymond Lam
bert, che con quei piedi muti
lati è andato tanto in alto. 

Non basta un fisico-eccezio
nale per portare quei piedi, 
come egli fa, ancora in mon
tagna, fino a raggiungere 
un'altezza mai raggiunta pri
ma da piede umano, non 
basta... 

La sua storia lo riconferma, 
infatti. Questo < ragazzone > 
trentottenne (egli è nato a Gi
nevra il 30 novembre 1914, da 
genitori originari della Sa
voia) ha praticato l'alpinismo 
attratto dal Monte Bianco, 
fino a diventare, guida. Nel 
1935, durante un'ascensione, fu 
costretto a bivaccare per tre 
notti di seguito in una grotta 
di ghiaccio, a quota 4000, sot
to le AigùìUes du DIable. Tor
nò salvo dalla paurósa avven-. • 
tura, ma dovette subire l'am- ^ 
putazione delle dita dei piedi 
congelati. 

Lambert riprese la sua pro
fessione di guida e,'pur me
nomato, con la stessa sicurez
za e perizia. Incluso com» 
membro nella spedizione al» 
l'Everest, abbiamo -visto chA 
cosa ha saputo fare, e ora t 
in procinto di partire ancora 
per l'Everest con la nuova 
spedizione autunnale organiz
zata dalla Fondazione SVÌT-
zera. 

Raymond Lambert sorrid» 
mostrando la sua magnificai 
chiostra di denti bianchi «> 
scintillanti. Sorride al nostri» 
stupore e indica i suoi piedà 
essi sono 11 segreto della suS 
ferrea volontà, essi hanno 
. al lenato, tutto il corpo in 
bilico, ma sempre forte e si
curo, su quei monconi. Essi, 
1 suoi piedini cinesi, sono 
l'origlpe di tanto spirito: han
no generato nell'atleta girie. 
vrino una fiamma inestin-

SANDRO PRADA 
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LIBRI DI MONTAGNA 
Il prezzo ridotto vale solo per 1 nostri abbonati. 

Copertina Netta 
Spiro Dalla Porta Xldias: I bruti di Val Hosandro 850.— 820,— :, 
Giovanni Angelini: Salite in Molazza . . . . 390,— 350r— 
Enrico Silvestri: Sci ogonistieo 600,— , 680,— ' 
Camillo Giussànl: Chiacchiere d i un alpinista, 

300 pagg., 15 Illustrazioni . . . . . . 1.000,— 970,-.*, 
Fulvio Camplotti: Come si va i n montagna, con 

44 tavole, fot. 500,— 480,— 
Adolfo BalUano: Aria di leggende in Val d'Aosta 700,— 670,-" 
Mario Cereghlnl : Costruire in Montagna, grande 

.formato, rilegato, 410 pagg., carta patinata, lus
suosamente illustrato . 5.000,— 4.80O,—• 

Saint Ixjup: Vertigine, romanzo, 451 pagg. , . 850.— 820.— 
Saint Loup: La montagna non ha voluto . . . 650,— 630,— 
Italo, Lunelll; VoUesinella- . . . , . . . . . . . . . 60t>,—- KO/r.-
Ilegatd Cepj)aro:„Vc?fé, Marcfyese e Contfj Ediz. 

".Xo" Scarpone, , 13 'd i segn i ' " . ; . ' - • . . . ' . 
Don Luigi Ravelli: valli e monti 
Tlta Plaz: A tu per tu con te erode . . 
Pedrottl e Plgarelll: Canti dello montagna, 
' edlz. economica . . . . . . . , . 

Luigi Trenker: Noi della montogno • . • • 
Antonio Berti: Parlano i monti, rlleg. 
Attilio Virigllo: Jean Antoine Carrel 
C. I. "WolH: I monti pallidi 
C. 1. Wolft: 71 regno di Fanes . . . . . . 
Walter Maestri: Doue la n e i « cdda d'estd . . 
Tullio Urangla TazzoU: La Contea di Bormio 
Eugenio Bai;isom AnimoH del Poradijo 300 pagg. 
Severino Casara: Arrampicate Ubere sulle Dolomi

ti, 2* ediz. con nuovi capitoli 2.200,—;2.100,-> 
; Severino Casara: Al sole delle Dolomiti, 315 pagg.. 

Normale . . . . . . . . . . . 3.000,— 2.900,— 
' Con rilegatura di stile . • . . . . • 3.700,— 3.600,— 

Tlta Plaz: Mezzo secolo d'alpinismo, 306 pagg. 111. 600,— 880,— < 
Enjlllo Javelle: Ricordi di un olptnisfo, 472 pagg. 

250.— 
500,— 
600,— 

650,— 

'JjÒl-ii"' 

2.000,— 1.900r 
600,— 5f.O,— 
830,—^ 820,-» 
650,— 830,— 
320,— 300r-
650,— 630,— 
660,— 630,-^ 

600,— 
650,— 
400,— 
400,— 
400r-

580,— 
630,— 
380,— 
380,— 
380r— 

y i dsi MIÌ, seÉfi s 
sspia Ì8irAIloiii|8 

E' uscita ta questi giorni' la 
. Guida dei monti, sentieri e 
segnavia dell'Alto Adige > edi
ta dal Comitato di Coordina
mento del C.A.L per l'Alto 
Adige, con 1 tipi della tipo
grafia Manfrtal di Rovereto. 

Più che di Guida, si tratta 
di una vera e propria rasse
gna delle montagne dell'Alto 
Adige nei loro vari aspetti. 

Infatti, dopo una premessa 
generale ' sulle caratteristiche 
geografiche della Regione, sul
la sua attrezzatura alpinistica, 
sulla protezione della flora al
pina, dopo alcuni utilissimi 
capitoli di consigli tecnici, e 
medici agli alpinista la pub
blicazione passa a 4 illustrare 
tutti 1 gruppi alpini della pro
vincia,: sia quelli dolomitici, 
che I gruppi glaciali e quelli 
di media montagna. -̂  

Ogni gruppo è descritto nel
le sue caratteristiche geografi
che, geologich», alpinistiche, 
nella sua attrezzatura di rifugi 

s,"z\nnf'di""tf,tff^l''?Ìnt?JPS7 Y»»" ^««Ila ed «sse^raiirii-tStrrAmmTnT^^^^^^^^ 
sizione di tutu i sentieri dll Milano, oppure versare sul ccj». N. 3-17979 ( « l i Scinone»). 

CSBhpppe Mazzottl: Grandi imprese sul Cervino 
Ginseppe Mazzetti: Introduzione alla Montagna 
Giuseppe Mazzottl; Alpinismo e non Alpinismo 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi, 379 pagg. , 
Sandro Prada e G. Campestrlnl: Montagna viva, 

30 riproduzioni di tele 
Sandro Prada: Uomini a montagne, 175 pagg., 

8 tavole fuori testo 
Sandro Prada: Breviario dt montogno . . , 
Carlo Negri: Alpinismo, 160 pagg, Illustrato . . 
Felice Benuzzl! Fugo sul Kenyo, 432 pagg. . 
Emlle Javelle: Ghiocciol e vette, pagg. 350 . . 
Arturo Tanesinl: Le difficoltà alptnisticfve. ln.32» 
Arturo Tanesinl: Settimo grado, racconti. Idee 
G. Zoppi: Il libro dell'Alpe 
Irmgard-Wurrobrand: Oro tra le roccia, rom. . 
E. Bergman: Vito solitaria, rom 
Ch. F. Hamuz: Pauro In montagna rom , . 
C. Cosa: ha notte del Drus, rom., 2» edlz. . . 
M. Filati: Arrompicore, 2f edlz. . - . . . , 
O. Mazzottl; La grande parete, 2» ediz. . . . 
V*Bakosi: Quando te campane non suonano olft 
C. Basile: Gli alpini di Fsltre . . . . . 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza, v> voi. . 
E. C. Lamraer: Fonta»»a di giovinezza 2» voi. . 
Giuseppe Mazzottl; Lo montagna presa In giro , 
Vbaldo Blva; Scarponote, 3» edlz. . . . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando at;et>o le alt, 3» edlz. . 

M ^ " n ""a"*" sopra elencato è In vendita al nostro Recapito 
di via Borromei II, Milano (presso Edoardo Colombo, 1» plano). 

Per spedizioni fuori Milano aggiungere le spese postali. I n . 

600.— 

500r— 

460!ll 
650,— 
450,— 
250,— 
600,— 
300,— 
400r-
300,— 
350,— 
300,— 
3S0r-
3 0 0 ^ 
300r-
250r-
750r-
750r-
850/— 
300,— 
300r 

ESO,— 

480,— 
200.— 
430,— 
630,— 
430,— 
230,— 
460r-
280,— 
380,— 
280/-. 
330,— 
280,— 
330/-« 
280,— 
280,— 
3 3 0 / -
725.— 
725r« 
330^^ 
280,— 
280/— 
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LO SCARPONE -9»-*-

m i l E SEZIOM DEI C;A:t 
M I X A M O 

a del 
/ / patrocinio del Capo del Governo 

Fungo 
' Come annunciato, questa importante manifestazione 

si svolgerà dal 5 al 15 ottobre p.v., nel salone delle Co-
ìopne dell'ex-Arengario in piazza Diaz. • • 

I l lavoro di allestimento è già niolto avanzato e tutto 
sarà in ordirie per . i l giorno stabilito. La solita schiera 
di .volonterosi si è già stretta intomo agli organizzatori 
e tutto lascia prevedere che si intensificherà nei prossimi 
giorni. Perchè questo hanno di buoiìo le nostre iiiizia-, 
tive: esse richiamano subito l'attenzione e la simpatia 
di- tutti i Soci e suscitano gare e offerte di collabora
zione, da cui sorgono spesso idee nuove e preziose per 
il risultato finale. i - . i 

Il grande fatto nuovo di-questi giorni è: costituito 
dall'adesione del Capo del Governo, il quale si è com
piaciuto di• concedere ;ils|ioi'alto- patrociriio alla^nostraj; 

_L̂  nìànifestazipné. E?''cju^tp^l^^ pqf Ìa'n?Vtraì >•> 
'' ; Sezione, dal quale pero ci deriva un aumento di doveri 

e di responsabilità, che faremo di tutto per assolvere 
cor nostro consueto impegno,- ' " 

La stagione, che all'inizio èra molto favorevole,'è 
stata turbata in queste ultime settimane da un'improv
visa ondata di freddo che, a un certo momento, ci ha 

• fatto temere per la sperata produzione micologica. Non 
serve spiegare come gran parte del successo della ma
nifestazione sia strettamente legato all'afflusso di ma
teriale fresco che potrà giungerci da tutte le parti. ' 

E' per questo che, in previsione di qualche involonta
ria defezione, rivolgiamo un vivo appello a tutte le Se
zioni, consorelle più vicine a Milano, affinchè vogliano 
organizzare fra 1 loro Soci una raccolta di funghi e 
farceli avere in un giorno qualsiasi compreso fra il 3 e 
il 12 ottobre. Ci occorrono funghi di tutte le specie, an
che quelli velenosi, in numero di 8-10 per tipo. Teniamo 
a disposizione fogli di istruzione per là raccolta e la 
spedizione: le spese saranno naturalmente a nostro 
carico. 

Indipendentemente da ciò, spediremo fra giorni alle 
Sezioni l'artistico cartello a colori, augurandoci che esso 
richiami l'attenzione dei loro Soci e li induca a visitare 
numerosi la Mostra. 

VISITE A RIFUGI 

noovo 
oelle Pale di S. Marlioo 

Sul limite occidentale del
l'esteso altipiano delle Pale 
di S. Martino, a m. 2578, sorge 
il nuovo Rifugio Rosetta, ri 
costruito dalla S.A.T. di Trento 
sulle 'rovine del vecchio oirio-
nimo, incendiato e distrutto 
per rappresaglia durante la 
guerra. 
;-ancora una,, Volta la, , co

stanza, la ferma volontà e i 
sacrifici notevoli di «na gran
de e benemerita Sezione de] 
C.A.I., hanno vinto contro 
tutti gli ostacoli e i problemi 
molteplici della esecuzione dei 
lavori'iti alta montagna, rico
struendo sullo scheletro della 
precedente capanna un ma
gnifico e confortevole Rifugio. 

Meritatamente la S.A-T- PUÒ 
dirsi il segno dell'appassionata 
opera realizzatrice di tutto il 
C.A.I., in questi anni che gran 
parte del suo patrimonio han
no visto distrutto: così ri
spondono le Sezioni ai deva
statori dei Rifugi, mosse sol
tanto da un ideale altissimo 
e come animate dal sacro do
vere dì preparare una casa 
agli alpinisti ed ai cammina
tori delle nostre sublimi mon
tagne. 

E' utilissimo notare come in 
quest'opera dì ricostruzione la 
S.A.T. segua direttive chiare 
e precise, impostando con 
consumata perizia e specifica 
cura i problemi tecnici da 
risolvere. 

Anche nella nuova Capan
na, soprattutto nei dettagli, sì 
avverte la sua lunga espe
rienza in costruzioni e siste
mazioni di Rifugi. Perciò con. 
sigliamo quanti sono appas
sionati ed esperti in materia 
di rifugi fra i soci del C.A.I., 
di visitare là nuova costru 
alone, perchè ciascuno dal suo 
punto di vista faccia tesoro di 
ammaestramenti ed espedienti 
tecnici e si senta poi invo
gliato a scambiare, tramite la 
nostra' stampa, idee ed espe 
rienze a vantaggio di tutte le 
Sezioni. 

Mentre rimandiamo il let
tore, all'esauriente relazione 
tecnica sui criteri .usati nella 
ricostruzione del Rifugio . R o 
setta'.', apparsa sul 5-§ ,d,e}la 
Rivista' del 'CAil., 'M preme 
osservare che nel' riutìvb slài'-
patico Rifugio l'alpinista si 
sente come in casa sua, in un 
ambiente cioè che accompa
gna ì - suo l bisogni spirituali 
ed il suo particolarissimo stato 
d'animo. 

Infatti, la cura dedicata al
l'estetica degli ambienti in
terni, dalla sala da pranzo al 
piccolo bar, dalle stanze con 
letti tipo matrimoniale alle 
stanze con letti sovrapposti, 
dai dormitori ai corridoi e 
l'attenzione per i rivestimenti 
e la coloritura, hanno sempre 
rispettato, se così si può dire, 
la .personalità, del Rifugio 
come casa degli alpinisrti: in 
somma si sente la mano felice 
di chi desidera farci trovare 
la < nostra » aria e non Quel 
l'aria di alberghetto che pur 

troppo ogni tanto a tutti noi 
tocca qua e là di avvertire e 
sopportare controvoglia. 

Gli amici della S-A.T. si so-
„ no ricordati, ancora una volta, 

' che solo rispettando questa 
< personalità >, per dirla con 
il Poeta del Cervino, .l'arri
vo ad un Rifugio di alta mon 
tagna è una delle più dolci 
emozioni della vita alpina ». 

Piero MombelU 

perchè in queste iiase di mori' 
tagna che gli alpinisti costrui
scono per chi ama-un partico
lare sistema di vita, ' per chi 
cerca nelle altezze nuove idee, 
in queste case ci < sentiamo 
bene t e le ripensiomo ad uno 
ad una • con la nostalgia che 
dà il ricordo delle ore passate 
in rifugio. 

Dalla cima della Rosetta si 
ritorna a riveder verde di val
li e paesi adagiati nel sole di 
niontàgna: poi il sole conqui
stò anche il passo di Roda e 
passò a illuminare il bianco 
dello casetta, ed eritrò, anche 
lui, attraverso le finestrelle, a 
curiosare : un poco. 
i Giuseppe Perego 

(lltiina visita alia Val Masino 
Sàbato 20-domenlca 21 corr. 

iSi svolgerà l'ultima gita sta
gionale alla 'Val Masino con 
il consueto progranuna e per 
permettere ai soci di eseguire 
ascensioni nella zona e visite 
ai. nostri rifugi Allievi,' Ponti, 
Brasca'e Gianetti. • 
' 'Orari; sàbato 20 partenza da 
Milano,' piazza ex Reale ore 
14,30; arrivo a Bagni del Ma-
sino.'xire 18.. - tsi'̂ .i:'-?' j - ' 
^ ^Doménica • ai-'-fìtorno .''CÓn 
partenza da Bagni, del Masino 
alle 18; arrivo a Milano ore 
21,30. ,• 

Quote . 'Viaggio A.R. pulì 
mann: soci L. 1200; non soci 
L. 1300. 

FIOR 

di ROCCIA 

Assemblea generale 
L'assemblea, generale ordi

naria della npstra Società è 
stata fissata per la sera del 17 
ottobre p. v. alle ore, 21,30. •• 

Oltre alla relazione del Pre
sidente e delle vàrie Commis
sioni, si procederà alla lioini' 
na del nuovo. Consiglio. 

Sottosezióne ALPE 
VENDEMMIAtTA SOCIALB. — 

Il programma delle future ma
nifestazioni si à'pre il 28 corr. 
con la tradizionale vendemmiata 
sociale sul lago ^ di Iseo. Si ef
fettuerà tutto il giro del Iago 
in pullman con fermata a<:IjO-
vere per la visita al Santuario, 
poi a Sulzano con gita in barca 
al MoÀte Isola; ritomo a Sulza
no per la colazione e. vendem-' 
miata. Nel pomeriggio si partirà 
per Iseo-Samlco, indi per Mi
lano. Partenza da Milano ore 7, 

'BIBLIOTECA. — Dopo la chiù-
sura estiva ha ripreso la sua 
attività per offrire al soci il 
prestito di volumi a domicilio 
e la consultazione in luogo di 
opere pregevoli dell'editoria al-
pinistica^ 

L'orario d'apertura è quello 
consueto e cioè: martedì dalle 
18' alle 19 e venerdì dalle 18 
alle 19 e daUe 21 aUe 22,30. 
'Presso i locali.deUa biblioteca 

è pure aperta la libreria per la 
vendita, esclusivamente ai soci 
ed a condizione di favore, di 
libri e pubblicazioni di carattere 
alpinistico. 

FOTOTECA. — L'archivio fo
tografico è a disposizione dei 
soci per la consultazione di fo
tografie, negative e diapositive. 
La fototeca è aperta, per la sola 
visione, ogni mercoledì dalle 
21,15 alle 23. 

ARCHIVIO SEZIONALE. — La 
raccolta del documenti della no
stra Sezione è stata riordinata 
e catalogata; per la consultazio
ne e per la. ricerca rivolgersi 
al segretario del Consiglio ogni 
venerdì dalle -21 alle 22.30^ 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO • Tel. 83.802 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.tJ.C.AX 

di purissima. lana 
garantito impermeabile • 

U vecchi» Ditta di fiducia 

Si pud piunoere ol ri/. Ro
setta da S. Martino di Ca-
strozza o dal rif. Mulaz o 
^oXla ..bella ^&IU ' ai •* Garosi, 
ma noi ahbiam scelto la 
via 'Che vorreTnmo''• definire 
. la via classica », salendo 
cioè per la vai Pradidali, 
la forcella di Ball e il passo 
di Roda. Anche il camminar 
per ore tra montagne gran 
diose, senza incontrar persone 
(fortuna! potremmo anche 
dire, da egoisti), ma accom
pagnati solo dai pensieri, dai 
ricordi che quelle meraviglio
se pareti di roccia delle Pale 
di S. Martino san suggerire. 

Un mese fa circa, con l'ani
mo che ci sì prepara da lun
go tempo leggendo e consul
tando carte e pubblicazioni, 
siamo saliti a queste Dolomiti 
dai nomi noti e di fiaba e che 
sanno spesso restare impressi 
nella mente al primo cono
scerli, abbandonaiido al caldo 
di un'estate assolata le strade 
della città e gli uffici della 
ptonura per riprender contat
to con la montagna e passar 
così le nostre ferie tra ì monti 
del Trentino. La scelta delle 
Pale ci ho infatti, malfiirado 
quolche giorno di tempo non 
felice, concesso quello che la 
celebrità di questo flruppo ci 
aveva fatto sperare. 

Dopo uno serata passoto nel 
piccolo rifugio Prodidoli, uno 
di quei rifugi che hanno on-
coro l'oria di un vecchio e più 
indiriduolisto Club Alpino, do
ve abbiamo trovato nell'arto 
serena e imponente che la ci
ma Canali, il velo della Ma
donna, la Pradidali, la Pala 
e il Sass Maor sanno dare 
all'ambiente, peritoso come dai 
pensiero di chi si accinge ad 
ardite imprese su quelle pa
reti,- siamo passati, camminan
do spesso avvolti in basse nur 
bi, per la Forcella di Ball 
verso il passo Roda. Le schia
rite ^ frequenti ci permetteva
no, in un- gioco quasi di sor~ 
prese, di osservare .orizzonti 
Wtcfebto e-'Brrtè- mee "e-ptàe' 
che" mìrìé^Uiaté ;Tnobili dl-flW 
scenario di erode, si presenta-
uano. e sparivano allo .nostra 
vista lasciohdoci stranantente 
commossi davanti a quei < bu-; 
chi » di cielo che gettavano sui 
camini e le cengie occhiate dì-
sole che si dissolvevano poi' in 
velature di nebbia. E tra qué
sti squarci di luce, continuon--
do per i segni rossi e bianchi 
che inducono l'olpinisfo < allo 
retto via» siamo giunti ai 
2500 metri del passo di Rodo. 

Lasciando a destra la Pala 
di San Martino, e la cima di 
Roda, e a sinistro la Cima Ro
setta e il figlio dello jj^sa 
(una . dépendence » deSlr ci
ma omonima) si giunge su un 
ampio altipiano che il Cìmon 
della Pala, inizio di una serie 
dì cime che ricordano i nomi 
della Valgrande e della Vez-
zana, delimitovo sullo nostra 
sinistra. In fondo, sulla destra, 
un mossicelo castello di roccia 
attirava tutta' la nostra atten-^ 
zìone: il Civetta con le torri 
e le pareti più celebrate del 
sesto grado completava un 
paesaggio di alta, montagna. 

Davanti a noi un cubo bian
co che al nostro avvicinorsi 
mostrò finestre con tendine e 
con imposte, tetto con la/rgo 
spiovente e un'entrata coper
ta da un porticato. Sulla targa 
leggemmo .Rifugio Rqsettar 
Giovanni ipedrotti,. -• 

A questo bel rifugio iiiaiigii-
rato in questi giorni, voglia
mo dedicare molti dei ricordi 
che queste montagne ci han 
lascioto in una brct;e. visito. 

Notìzie dalla Valfnrva 
Si è svolta nello scorso ago

sto a S. Caterina una riusci
tissima festa per l'inaugura
zione del nuovo elegante 
chdlet di quelle acque ferru
ginose. 

Durante il festoso raduno di 
tutti i valligiani e dei nume
rosi villeggiantL'alla presenza 
del Prefettb-'ai' Sondrio e dì 
altre autorità;-il Sindaco di 
VaUurva ha conferito la cit
tadinanza onoraria, al ^nostro 
socio gir; uff. dott. Enrico 'Vol
pato, in riconoscimento del-
rbp'éî à" infaticabile e preilosà 
che da anni va svolgendo a 
favore della valle. 

La Direzione! Ila fatto perve
nire all'amìa>"'Volpato, a no
me dì tutti l'éòCi, le pili vive 
felicitazioni. 

Apprendiamo che nei giorni 
scorsi, per la caduta di un al
bero è tragicamente deceduto 
Ettore Pedranzini, figlio della 
maestra Pedranzini, proprietaria 
del noto albergo omonimo. 

^Pa. E a 

Timentl per non dover- poi ri
toccare 11 calendario gite a cau
sa dei posti esauriti. ' 

Altre novità, sono in corso di 
realizzazione a Sestriere: nuovi 
impianti, nuovi confort, nuove 
discese e possibilità di gite In 
tutta la meravigliosa zona. 

Convegno di tutte le Sezioni 
UGET il 19 ottobre a Canta-

. lupa (Valle del Noce) 
CARDATA' UGETINA. — In 

occasione - del convegno Sezioni 
fondate U.G.E.T, avrà luogo la 
tradizionale Cardata a Cantalu-
pa. SI invitano soci - e famiglie 
a partecipare a questo grande 
raduno e iscriversi in tempo per 
la prenotazione torpedoni. Il 
programma , dei festeggiamenti è 
esposto ÌÀ sedè. 
r LA GITA VECCHI SOCI avrà 
luogo il 5 ottobre con ,11 raduno 
ili , pimtà . a l . M. Freldour; pro
gramma in sede, direttori di gita 
rag. Corradino, sig. Zanelli. 

PER IL NUOVO CAMPEGGIO 
— Il dott; Valtorta, dott. Ha-
daelll; sig. ìParedi hanno aperto 
una . BottosÈrizione prò nuoVo 
campeggio, inviando alla nostra 
Presidenza complessivamente lire 
2000.' Vada il ringraziamento d e 
gli ugetinl,-tutti, r : 

,FIORI D'ARANCIO. — Il con
sigliere GiQvaiml Perosino con 
la socia Cafidano Marisa; Enri
co Aghem(i con la -sig. Anna 
Coppola; Giovanni Falcherò e 
Netti Clauc^a: - Renzo. Ferrerò 
con la sig,i._flella Tua. 
. A tutti questi sposi che 'per 

anni hanno-j portato i l vessillo 
ugetino neir, primi posti delle 
ggre. .scilstiòlie, ed", lianno con-
<mi$taio.',m9lti^<'dei «.trofei <che 
adorpano la- nostra, sede;>l« .più 
vive felicitazioni.' 

SofcAip.F.A.LC. iMÉllUmo 

ft-ossime gite 
Per il 20-21 corrente è in 

detta una gito'notturno olio 
velfo del Grignone, con rela
tiva fiaccolata.; .Partenza in 
puUman nel pomeriggio ,. di 
sabato; ritorno da Esino. 

Programnia ^dettagliato in 
sède. Direttore "'della gita sarà 
Carlo 'Vìghi. ; J V 

n 4-5 ottobre p.v. è in pro
gramma un'altra gita alla Ca
panna 'Vittorio,- all'Alpe Le
gnane (m. 1710), dì cui sarà 
direttore il rag.-Paolo Ferrari 

Vi saranno .due - comitive: 
una in partenza il sabato POr 
meriggio; la seconda alla do
menica mattina.' Spesa di 
viaggio (festivo) L. 730, Idem 
con pernottamento L. 800; 
programma dettagliato in sede: 

RADICI MORTALI. — I quoti
diani hanno dato ampie notizie 
sulla tragica fine di , Augusto 
Leatl, nostro socio, deceduto per 
ingestione di un infuso di ràdici 
alpine velenose. Oltre un mese 
fa durante una gita all'Alpe Pe-
driola II. Leatl. aveva raccolto 
appunto radici ritenute di gen
ziana, che dovevano servire alla 
bevanda fatale^ evidentemente 
deve essersi sbagliato con quel
le del veratro, pianta veleno-^ 
sissima e che assomiglia moltis"-
slmo alla genziana, tanto da pò. 
tersi confondere . con questa, 
specialmente quando manca il 
fiore, n nostro Saglio a suo 
tempo, aveva pubblicato su nIiO 
Scarpone » un articóletto , sulla 
somiglianza delle dùé piante, sia 
nelle foglie che nelle radici, dif-
fldaMo_a..St^r.i>i^e,at.tsnti 401-
la raccolta. Serva almeno -que
sta disgrazia di ammonimento 
per.l) fu^roM. ..:u,.t,;.-.-,.»_.,.-u»«» 

Alle solenni fiiioranze funebri 
hanno ptftedpato vari nostri 
consiglieri e soci insieme a un 
gruppo di soci della S.E.S.A;; 
di cui il povera ^Leatl faceva 
pure parte. 

• '-BTCSSANO-'..; 
;-'••• ; ; ' ~ 3 •'•' ' f , 

Sessant*anni di vita 
•*• .-/ ' *'. '•': > y ^ - '« " / \ 

' Il 27 corrente questa Sezio
ne celebret'a U 60° anno dalla 
sua fondazione, avvenuta con 
la costituzione della prima as
sociazione alpinistica locale, 
il < Club, Alpino bassanese », 
divenuto "poi-Sezione del C A J. 

Per l'occasione sarà organiz
zata, ' nei locali dell'Ausonia 
(Sala Espèria) una Mostra di 
ciineli e fotografie: che, illustri
no la storia'del sodalìzio e gli 
aspètti più Icaratteristicì delle 
montagne vicine..Tale mostra 
sarà inaugurata la sera del 27 
corrente dopo il:'ricevimento 
in Ctomune delle autorità, con 
un discorso' tìel'prof. Plinio 
Fraccaroi''Rettore Magnifico 
dell'Università d^.Pavìa e Ac
cademico dei Lincei e rimarrà 
aperta fino al 30 settembre. Il 
giorno seguente, autorìtàì soci 
^ ' simpatizzanti saliranno in 
automezzo alla vetta del Grap
pa,' ove sarà deposta" una" co
rona d'alloro ai Caduti e mu
rata una ' targa al rifugio 
< Bassano atCimà Grappa» e 
benedetta 1̂  •bandiera del Ri
fugiò,, oftert^i' dalle • socie della 
Sezione. Prima della partenza, 
alle 8,30 di domenica 28 cor
rente, verrà ^jelebrata la Mes
sa nel Duòmd Ossàrio di Bas-
sanò per i C^àdutì'dell'alpinì-
smò. Alla Sera, alle ore 21, 
concerto della Banda cittadina 
in Piazza Libertà dì musiche 
della montagna e negli intèr-
vali canti alpini del comples
so corale »Monte Grappa». 

Si prevede che la cittadi
nanza tutta^sdi' Bassano, che 
ammira e ama. le sû ^ monta-
iHè7fsPfecialmentè Sopo che sii 
di esse si svolsero avvenimen-
tiyidasùsivi per le .sorti della 
Patria, accoglierà con simpa
tìa le manifestazioni e vi ac
correrà - numerosa. 

Culla. — La casa del socio An
gelo Pasi è stata •;ailietata" dalla 
nàscita di Franco, ' 11' secondoge
nito. A lui e alla puerpera vive 
congratulazioni e auguri al neo^ 
nato. 

U.G.E.T.. Torino 
Successo dei risorto Campeggio Monte Bianco 
Nel tardo mattino del 25 giu

gno le rovine ancora fumanti 
d e l Campeggio intemazionale 
CJl.l. - V.G.E.T. parevano voler 
smorzare ogni volontà, ogni en-
tusiasmo; e sotto la tepida ce
nere parve addormentarsi lo 
spirito che per 28 anni aveva 
aleggiato sulla sempre risorgen
te a piccola cittd di sogno » 

II grande cuore ugetino, mar
toriato dalle avverse prove, eb
be un attimo di sbigottimento; 
poi centuplicò, le sue misere 
forze e non piegò di un'unghia. 
Quindici stomi di tempo e il 13 
luglio, regolarmente ebbero ini
zio i turni: oltre 70 i primi ar
rivati, circa 450 le presenze nei 
7 turni. Do Amsterdam a Pa
lermo, da Parigi a Trieste, mai 
internazionalità ebbe si britlan. 
te' inizio. 

E da tutte le parti continuano 
a giungere le più belle espres
sioni di entusiasmo, di soddisfa
zione, di simpatia ver l'organiz
zazione, • il trattamento. Io. cor
dialità UEretiria.'- • -

Il C.A.L-U.G.E.T, vi ringrazia 
o amici d'Italia e d'oltre Alpe; 
le vostre parole ci saranno di 
superbo sprone per superar^ le 
difficoltà che ancora si jfrapjjbh-
abno l'^Bfi. Itf ricdstrityfone^ del' 
Campfggiit «'Monte Bianco » 

Le gite coIlettiuBi in numero 
di. ,21 e quelle a piccoli nuclei 
hinino. Disto le nostre cordate 
sulI'Aig: Croux, Aig. Noìre. Aig. 
Midi, Tour Ronde, Petit Capu-
ctn!. Dente Gigante, M. Bianco, 
Aig. Savole, oltre alle diverse 
gite alle Capanne della zona e 
ai "-'beUissiml punti panoramici, 
quale Chetif, Col Liconi, Col 
Sapin, ecc. 

Porecchi gli sciatori che hon-
no compiuto nella Vallèe Bian
che belle scivolate e gite piace
voli. Con|e.. pìaceuoli sono state 
le.-gite in pullman organizzate 
nella «teina Francio e in Sviz
zera. 

ÌAbbiamo lasciato per ultimo 
le gite collettive a Chamonix 
dal Colle del Gigante per la 
Mer de Giace e ritorno in 
pulljnan dal Piccolo S. Bernar
do perché hanno dato la stura 
al \ più bell'entusiasmo tra i nu
merosissimi partecipanti. Con il 
prossimo anno la gita verrà pro
grammata settimanalmente. 

Tra le più interessanti scalate 
coinpiute dal Gruppo Alto Mon. 
tagna U.CE.T. ricordiamo la 
Ottoz alla Croux, la sud della 
Noire, il Grépon-Mer de Giace. 

, Uno numerosa comititJO ha 
partecipato all'inaugurazione del 
Rifugio Torino al Colle del Gi-
gbnte. 

Il Campeggio ho avuto l'onore 
dello visita del Presidente gene
rale Figari, accompagnato dal 
segretario Bozzoli Parasacchi, i 
quali si sono vivamente compii 
mentati per il brillante esito del 
Campeggio nonostante le. tre
mende avversità.,: ; o - ' : 

Sari mire stati pspiti' graditi 
G^glie^mina, che :^ ogni anno ,si 
onora' dello suo benevolenzo; 
Pasini, direttore dello Scarpone, 
Férreri, consigliere centrale C'I 
C.A.I., la prof. Catone, presi-i 
dentessa'^iell'UJS.S.I. 

La tradizionale festa delle gui. 
de non ha Quest'anno potuto 
realizzarsi causa-Vincidente che 
proprio in quei giorni ha colpi
to la guida francis Salluard. ? 

Alle autorità di .Courmayeur, 
alle Guide, a noi unite da fra-
temi vincoli di amicizia, a tutti 
coloro che ci hanno sorretti nei 
momenti di:Kciti, la riconoscenza 
del CJÌ.J.-U.G.E.T, . 

Echi del Campeggio 
a La Saxe 

Da Milano: « e mi auguro di 
ritornare al vostro* attendamento, 
con numerosi nipoti al pròssi
mo 1953 »; • ; ' •> 

Da Padova: «A;nome dei «ve
neti » un sincero grazie per U 
trattamento avuto ». 

Da Lugano: « Cdjltento di tutto 
e soddisfatto per le gite e di 
tutto». „ . / 

Da Bassxino: «Esprimono a di
rigenti ~ e coUaboiratorit'tutta la 
riconoscenza per - l'ottinìà > ospita
lità ricevuta ». , 

Da Torino: «Complimenti per 
Jfi lusinghiera riuscita di_ ciu^sto 
cpjttpèg ì̂-cr ji6iios^t?;Ìt I t a 
tàJ-estremeT»';',-• •,•:•'" -• • " 

Da Nizza:. «Nousn*. oublloiis 
pas les amis de.l'Uget et leur 
envoyons toute nótre sympathie 
bien sincere ». . " , . -

Da Lugano: «1 più sentiti rin
graziamenti per & ospitale àCT 
coglienza avuta, sotto bgni rap
porto ». '.j. '•;_ , , V 

LETTERA DAL PAKISTAN. -
L'ing. Scandola di Varese in ser
vizio nel Pakistan ci scrive: 
«Non posso putròppopassarmii 
miei soliti 15 giorni con l'UGET, 
trovandomi a 40 km, dai <;onfinl 
della Birmania;. vi ptego però 
di considerarmi t)rcsente spiri
tualmente tra 1 vecchi amici». 

PIGINO' SERENZA 
Anche quest'anno, organizzato 

dalla nostra Sottosezione, dal 10 
al 17 agosto si .è svolto l'ormai 
tradizionale Accantonamento a 
S.- Caterina Valfurva. 

Dato 11 tempo bellissimo, varie 
sono state le gite e ascensioni 
compiute dai 50 accantonati. Ol
tre all^ , solite escursioni alta 
Branca, ̂ 'Vedretta degli Orsi, Piz-
zlnl, Bernasconi,l'Trésero,' Man
tova, Vioz, interessante è stata la 
traversata dal Kif. Beml (Gavia) 
ar S. Matteo; Colle degli Orsi. 
Ghiacciaio dei Forni,' Branca, S. 
Caterina Valfurva, effettuata da 
due cordate U 15 agosto.-' Natu
ralmente i giovani, a.fatica ul
timata, erano 1 più entusiasti 
(esclusi t due capi cordata, gli 
altri erano tiitti inferiori ài 17 
anni). Prima della fine della set
timana è stati pure ^organizzata 
una gita In ̂ camion a .Livigno 
con 41 partecipanti. " , 

La magnificenza della zona ri
sulta senz'altro una delle mi
gliori e più vaste che abbiamo 
nell'Italia settentriopale. Di con
seguenza vale la pena di stu
diare la possibilità di una siste
mazione definitiva del nostro ac-
cantot^amentd annuale in tale 
località. D'altronde è uno dei 
pochi posti tuttora esistenti, do
ve la mondanità non ha ancora 
appestata. lo spirito della mon
tagna. 

MILANO _ Via S, Paolo, M 

GITE EFFETTUATE — 12 giu
gno: Pian del Resinelll, 43 par
tecipanti; ascensiom alla vetta 
per la Segantini, al, Fimgo ed 
al Campaniletto; 21-22-6: Passo 
del Sempione e, M. Leone: in 
autobus fino al -Passo, parted-' 
panti 38. Il tempo buono e la 
magnifica località favorirono 11 
successo della gita, che ci ri
promettiamo di ripetere quanta 
prima. L'ascensione al Leone 
venne compiuta da 6 falchetti; 
altri 3 si spinsero fino al ghiac
ciaio del Kaltwasser; 28-29-S: 
RU. Omlo in 'Valmasino; 19 par
tecipanti; veimero scalati Denti 
e Pizzo dell'Oro . occidentale, la 
Sfinge ed 11 Ligoncio; 12-13-7: 
Gitone a Courmayeur: pernot
tamento al Pavillon dU Mont 
Fréty,-partecipanti 39, una de
cina dei quali sali al ' Dente del 
Gigante; altri svblsèrO' attività 
minore nei dintorni del Còlle; 
19-20-7: Al Rifugio F.ALC, In 
visita ai lavori in. corsovper la 
costruzione della Cappella. .. ,'. 

ACCANTONAMENTO- A MA-
SO eOflTO. — Col rientro dei 
partecipanti al 6? ed. ultimo (tur
no si è felicemente concluso !il 
nostro 31? Accantonamento, ca<> 
ratterizzato da soddi^fàziohe ge-'̂  
nerale. Abbiamo notato con mol
to piacere la partecipazione di 
numerosi e ben affiatati giovani 
soci; di ciò siamo veramente 
lieti cerche è segno di buon 
alCwÉtp per l'avvenire. 

E-atliWtà alpinistica,. favorita 
dal tempo prevalentemente bel
lo, è stata abbastanza intensa. 
Durante' il penultimo turno, il 
socio don Dioscorldé. Boccellari 
ha celebrato, fra folate di neb
bia e di nevischio,; la Messa alla 
Palla Bianca, ascottata, oltre che 
da un gruppo di nostri soci, da 
numerose cordate austriache. 
Furono .'-Saliti anche il Similaun, 
la Palla Bianca, la Punta di Fi
nale ed 11 Segnale. I parteci-
panU furono circa 150. < 

PROSSIME MANIFESTAZIO-
NL -^ E' ormai ripresa in pieno 
la normale attività. I soci pos
sono prendere visione in sede 
dei pro^grammi relativi alle pros
sime gite, delle quali ecco un 
primo elenco: 

21 corr. Monte Resegone; 27-28 
corr.̂  al Rifugio F.A.L.C. per 
l'inaugurazione della Cappellina. 
Il programma di questa mani
festazione, particolarmente im
portante per ogni falchetto, ver
rà inviato al soci in tempo utile. 
5 ottobre: 'Gita folcloristica a 
Grazzano--Visconti ed a Castèl-
l'Arquatoj" 19 ottobre: Marròna-
ta in località da destinarsi; 4 
novembre: Gita del ricordi alla 
Rocchetta di Airuno., In questa 
occasione, si contai di "effettuare 
la distribuzione • dei - distin^vi • ai' 
soci venticinquéimàU. :,, ,..; , -̂  

Nozze. — n 14:luglio ù.Si'si 
sono celebrate le nozze.di' Fau
sto Cantù con là , sigjia- Lidia 
Roveda Corsi,; I. più" fervidi voti 
di bene e di prosperità, con,mol-
te congratulazioni al «Padre rio. 
bile » ed alla gentile sua signora. 

I NATURISTl AL PARCO BO
TANICO DEL CANTON TICINO 
— L'Unione Italiana protezione 
della Natura di Milano orga
nizza per 11 27-28 corrente una 
gita alleiisole di Brissago (Sviz
zera) per la visita al Parco bo
tanico del Canton Ticino. L'al
lettante programma prevede la 
traversata in battello dell'intéro 
Lago Maggiore, il pernottam*-
to "a Brissago, cena e colazione. 
euQta L«i500 pei-soei;-̂ non^gQ0t 
L. 5000; i>el passaporto collettivo 
L. 300. Iscrizioni in sede eijtrò 
11-22 - corr. in ' via"ZumbiHt " 
Milano. 

L'Unione Escursionisti-' To
rino compie quest'anno il suo 
609 anno di vita, una ricorren
za benjj-ara in consimili asso
ciazioni, indice di vitalità e di 
resistenza veramente eccezio
nale. 

Per -festeggiare degntóente 
l'evento la Presidenza ' della 
U.E.T. ha formato "varie. Com-
sionì alle quali saranno. affi
dati compiti organizzativi. 

E'< stato intanto stabilito un 
programma di massima delle 
manifestazioni celebrative,-che 
saranno aperte il 26 corrente, 
in sede, con proiezioni riguar
danti manifestazioni sociali e 
gite private di soci, retrospet
tive e recenti, fra cui la ceri
monia inaugurale dell'ampliato 
e ricostruito Rifugio Toesca; 
a chiusura si produrrà- il Coro 
della Sezione 'Valle di Susa. 
n< 5: ottobre gita al Castello 
d'Agliè, - alla casa - di ~ Guido 
Gozzano e al .Castello di Mal-
grà; 10 ottobre, in sede, con
ferenza con proiezioni tenuta 
dal' dott. Giovanni Bertoglio; 
24 ottobre in sede, cerimonia 
celebrativa ufiìciale con < Cen
ni rievocatiq^ . ; dati dal dott. 
A. Viriglìo e.- inaugurazione 
delle Mostre di fotografie e 
pittura riservate ai soci; 25 ot
tobre, ore 16, inaugurazione in 
una sala cittadina della^estra 
di pittura riservata ad artisti 
invitati; ' 25 ottobre, ore 20, 
pranzo e chiusiu-a delle mani
festazioni. 

In data da stabilirsi: Mostra 
retrospettiva di vita sociale da 
tenersi nei locali dell'Ente 
provinciale del Turismo, -, 
, Da parte nostra, rivolgiamo 
ài cari amici della U.E.T. le 
pili, cordiali congratulazioni, 
insieme con gli auguri per un 
altro sessantennio di prospera 
vita. 

La Coppa Manzoni 
vinta dall'Alpina Stoppani 

Organizzata in modo impecca
bile dal Convegno Sociale di 
Acquate, si è svolta il 31 ago
sto la Marcia alpina di regola
rità a pattuglie di due elementi 
per la coppa « Riccardo Man
zoni », ' l'eroico lecchese caduto 
sul fronte- russo. 

La gara, svoltasi suUe_̂  pendici 
del Besegone per un percorso di 
km. 23,300 e a cui hanno par
tecipato 56 pattuglie, è stata 
vinta dalla Soc. Alpina Operaia 
Stoppanl di Lecco per merito 
delle siie tre squadre che si so
no classificate fra-le prime 10 
arrivate, aggiudicandosi .la -bel
lissima coppa., , , , , 

La classifica è stata la seguen
te: 19 squadra (Giancarlo e Or
lando, Pozzi), 5» (Narciso Nava 
è Franco Milahi),- 7a (Claudio 
Pacchiana e Lodovico Ravasio). 

svolgerà n 19 aprile I9S3 a Lugo 
di Valpantena, e che sarà dotato 
come sempre di ricchi e nume
rosi premi. ' II Trofeo è stato 
vinto nella precedente edizione 
dal Gruppo Monte I^ddalena di 
Brescia. ••. - - ;,•: . ,'" - ' . ' 
unniniiniinnunmuuinnmniwiiuunuiin 

In vetta a l Cervino 
nozze d'oro cor e. A; I. 

II noto alpinista'bergamasco 
Umberto Tavecchi, creatore ed 
editore del " ben conosciuto 
« Diario dell'Alpinista e dello 
Sciatore », ' ha voluto festegj 
giare degnamente il suo set
tantesimo compleanno e il suo 
cinquantennio di appartenenza 
al C.A.L 

Diciamo « degnamente > per
chè egli ha celebrato la du
plice ricordanza scalando il 
Ceroino in ottima forma, il 
3 .^corrente, colla scorta della 
guida Compagnoni, 

Questa era la sua «'seconda > 
sul classico monte, a'uendolo 
egli già salito a tempo di re
cord il 6 settembre 1929 con la 
guida Amato Bich, in una sola 
giornata dal Breuil al Breuil. 

Ricordiamo che Io stesso 
Tat;ecchi — t^ico degli scia
tori onzioni radunati il 1* giu
gno dallq Sci C.AJ. Milano 
— non ha voluto rinunciare 
alla gita sci-alpinistica sìa 
programmata per Cervinia e 
poi sospesa; e^tutto solo ^-^ser
vendosi con molto disapfiQdèi 
rnèlszl^dì traspoftdroTdinàrì — 
ha portato 'felicemente a tèr
mine la salita del Breithom 
con gli sci, - • ' ' . ' ' • ' ^ 

Mentre additiamo ad'esenì-
pio, magari con un pochino 
d'inoidio, il- sempre giovane 
amico Tavecchi, ci congratu
liamo vivamente con lui e di 
cuore gli auguriamo di' ripe
tere ancora il Cervino, o qual
cosa di simile^ tra un altro 
ventennio: Con Tauecchi non 
ci sarebbe troppo da meravi
gliarsi... 
iiKiiiniiiiiiiiiiiiiiiniiiiniiimiiniiiiiiiiinua 

del Rifugio ^aìnpeago ha 
provveduto il Comune di Te-* 
sero con la spesa.-di'tm mi
lione, H rifugio, che- si pre-' 
senta ,'così . sempre - più - acco
gliente,- si irova a m. 1851, al
l'apice . della camionabile che 
da Tesero; per Stava, porta 
al.gruRpo del Lametar, j : ' sta-
to chiesto 11, proseguimento di 
tale strade fino à Cares?» per 
il„Passo .'delle-Pale, , 

Sul^Monfe Roen, à Malga 
Romeno, un grosso orso, im
provvisamente sbucato da un 
cespuglio, ha messo in fuga 
una comitiva di escursionisti. 

Al Passo del Tonale è stato 
scoperto un busto in memoria 
dei quattro fratelli Calvi. 

Nuova eolla in casa Fabjan 
Un originale ca'rtoncino in cai. 

Ugrafla infantile d perviene 
dalla piccola Barbara Fabjan. 
da Crespano del Grappa, la qua. 
le ci annuncia che in -data 19 
agosto è nato 11 suo fratellino, 
a nome Livio. , -

all'amico dott. Giordana Bru
no Fabjan, accademico del CA.I. 
vicesegretario generale del CONI 
ed ex segretario:- della F.I.S.I. 
nonché alla, gentile sua' signora 
le congratulazioni.-più ' cordiali 
per il nuovo germoglio che viene 
ad ^.arricchire-, la. .schiatta e a 
questi ta:}tt .auguri' di .'vita pro
spera e felice,' in cui' certamente 
montagna, e sci ' avranno. - parte 
cospicuaii-WMk «taliS pater' talis 
fill»V.&3SÈi;". "•-;«.v<.J-i»'̂  

- •" '̂̂  . ; ; „ , ; ' - • - . • 

Grave lutto di Casara 
, Il 20 agosto scorso si spegneva 

a 'Vicenza, dopo dieci giorni di 
malatUa, Umberto Casara di 72 
anni, lasciando la moglie Cecilia 
e sei figli, di ctil primogenito 
è l'aw. Severino, il noto scrii, 
tpre e cineasta di montagna. 

' Nellat' prima guerra mondiale 
Umberto Casara aveva combat, 
tuto In- prima linea per oltre 
un anno sul fronte dell'Albania. 
Fu padre esemplare; ebbe otto 
figli, che educò tutti sulla via 
dell'Alpe; non arrampicava in 
roccia, ma col primogenito com-
pi una volta la traversata della 
Furchetta in cordata. Durante 
la malattia che doveva condurlo 
alla tomba fu amorosamente cu. 
rato dal prof. Antonio Berti. 

All'amico Severino, al fami
liari tutti, così duramente col
piti, giungano le nostre più af
fettuose espressioni di cordoglio. 

IL GRUPPO ESCURSIONISTI-
CO SCALIGERO «FALCHI» di 
•Verona ha pubblicato il Bollet
tino d'informazioni, ai soci' to. 4 
del 29 agosto u., s., in cui dà suc
cinta relazione'dell'atUvità socia
le, che ha compreso anche nu
meróse ascensioni su tutta la ca
tena alpina,-dal Cervino alle Do
lomiti., ' \ . 

Contemporaneamente viene già 
WiB'ito il progratiiiiia 4eUa ^a 
edizione del Trofeo Odino Bom-
Wcj-iij.triennale' non^ .cons^^itiva, 
gara nazionale di corsa alpina 
(km. 21, dislivello m. 2200) che si 

VARIE 
Nella Nuova Zelanda, isola 

meridionale, ai piedi del Mon
te Cook, il più alto della zona, 
è stata costruita unai chiesa 
dedicata alla Madonna delle 
-Alpi, che viene definita una 
gemma architettonica. E' ada
giata in un maestoso paesag
gio alpino, in zona importan
te turisticamente, mèta .di 
molti neozelandesi e stranieri 
che visitano le .montagne del
le South Alps, . , , 

Per la protezione' della flo
ra alpina la Giunta regionale 
di Trento ha autorizzato la 
spesa di un manifesto apposito. 

La Giunta regionale di 
Trento ha pure-deciso un con-' 
tributo al Comitato diPìnzolo 
per la costruzione del Monu
mento internazionale ai Ca
duti della montagna. • } ,-. 

' Una' motocicletta è '-salita 
per la prima volta, via Perra-
Gardeccia, al rifug'io Ciam-
pedie, sopra 'Vigo dì ' Fassa. 
Era guidata dal prof. Giusep
pe Soraperra dì Alba di Ca-
nazei, che ha superato il per
corso in 40 minuti. 

Anche Carbonare lia la sua 
seggiOvlitr e§'sà tìbìrta à l l e . p : 
glie dolomìtiche del Beccò,di 
Filadonna. •"-' '"'' •" "" -'"" 

Al nuovi lavori di restauro S.AJIJ: . - via'Settate'ì% Milano 

Pubblicazioni ricévute 
ÒESTERRÉICHISCHE A L P E N . 

ZEITUNG: Rivista dell'Oesterrel. 
chischen Alpenklub, Luglio-ago. 
sto 1952 • Vienna. Quasi tutto 
dedicato al le' prime ascensioni 
nel gruppo del Oachsteln. 

LE VIE D'ITALIA. — Rivista 
mensile del T.C.I. settembre 1952. 
Notiafno, fra l'altro, un articola 
di Gabriele Franceschini, la nota 
guida di Feltro, su .«Un'ascen. 
sione solitaria ». 

Società Escursionisti Stella A l 
pina di Torino: «I nostri trenta 
anni 1922-1952 ». Fascicoletto re 
cante 1 nomi di fondatori della 
Società, il saluto del Presidente 
e -una breve cronistoria di que-
sii 30 anni; infine il program, 
ma di manifestazioni del tren
tennio. 

Mostra fotograiica 
Si cornunìca agli espositori 

di presentare le opere in tem
po utile alla Segreteria sociale. 

Per ulteriori ìnfbnnazionì ri-: 
volgersi al presidente com
missione fotogràfica sig.̂  Ma-
this. 

Peril.prossiiriò inverno 
CI s,ono già parecchie richie. 

ste per l'attività " invernale al 
Rifugio .-CAI UGET VENINI al 
Sestriere, il quale dopo le mi
gliorie apportate (riscaldamento 
a termo in tuttofi locale, ca
merétte a 2 e 4 posti, camera 
pranzo ecc.). ofErei Una 'conlol^' 
tevole permanenza ,ta: rrliti prézl^ 
in una grande stazione invéf-

Sci Clnb 
Penna IVera 

l imo 
C.so Buenoè Aires 36 

Tel. 27.9S.8g 
LE NOSTRE .FERIEt̂ ĵ;; PftcW-

mit^y",Cl»e,, 8Ìyévatì(»TdoVt«t<)t rf̂ . 
nunciaré alle.'ferie,-si-sono ri-^ 
fatti... gli cerchi, passando e ri
passando le irmumerevoll car
toline ricevute, dai fortunati 
Soci e facendosi raccontar le 
loro avventure. Grazie amici del 
vostro gentile ricordo. La Sede 
ora ha ripreso il suo ritmo nor
male e già si preannuncia una 
intensa attività. 

GITA AL RIP. TORINO: E' 
in programma pel 28 cjn. Viag
gio in « Leoncino », posti limi
tati. Informazioni e iscrizioni 
presso 11 direttore di gita Maello. 

MOSTR.*. FOTOGRAFICA: — 
Come annunciato, avrà inizio il 
19 c.m. Sono in palio ricchi 
premi. 

SOCIETÀ ALPI^IISTl 
PADOYAi\l 

Tll B1I.UD1 3--4 - PlDOVl 
PROSSIME ATTIVITÀ'. — 28 

settembre: Sagra' della -Roccia 
nel Gruppo del Pasubio, Pro
gramma: ore 6 partenza in au
topullman da piazza Cavour per 
Schio - Valli del Pasubio - Pian 
delle Fugazze. ' A Valli breve 
sosta;- ore 9 arrivo al Pian delle 
Fugazze (Rif. N. Baiasse); ore 
10 formazione' delle comitive e 
gruppi per i seguenti itinerari: 
Soglio Rosso V - jTorre ' e j Guglie 
dei Ronle - Guglfb. degli Operai 
(di roccia) ..., Voro d'Uderle , -
Val Fontana d'Oro ^ Sentiero 
dei Ròhle - Va'lo del Ponte » 
Vaio dei Toni ^ Sgralaite - Vaio 
del Motto e . d e l Pino . S t r a d a 
delle Gallerie (alpinistici); ore 
16 ritorno delle.comitive al Rif. 
Salasso; ore 17.30 ritorno a Panale. 

Sarà bene che le Sezioni CA.I. 
e associazioni alpinistiche che 1 dova, 
desiderano fissare gite al Rifugio I Quote: soci Io 750. non soci 
richiedano ^ - p i ù presto schia--Ifc 850. > • - ' - . ' ._ 

L' 
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